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ato con altri redditi di ricehezza mobile o fon. plante per far parte delle rispettive Commis- Egli firma il carteggio ufficiale, distiibuisce sidente, di due vicepresidenti e di nove altri
diari, non supérà le lire 400 imporiibili; sioni. 11 lavoro, cura l'osservynza dei termini, risponde c9mm14sari.
10° La coepetenze niilitari dei militari in at. Il sin¾eo o il presidente dellä.rappresens Jella couservazionadat doeunienti e da avvis° CAPPPOLo IIL - Liste dei contribumti.

tività di servizio nell'armata diiterra e di mare tanza consorziale invia al prefotto il processo all'agento delle unposte aetgtorm in cui avran-
Art 37. L'agente delle imposte forma la lista

Il Numero 58ž8 d¢la Itaccolta ufficiale
11; e t tStolo di imbúso di my r le de!Ieiadunanze terinte per queste éle- no og26 Ladien:1bne a i a d e Co mni ionie

r i gg on t s e'ttee alen to iæpriini 10delle leggi e dei decreti del Rggpo CAÑA4 9 ggg L'intendente di finanza tiomina due delegati Sottocommissioni deoono a pena di-nullità, es- Art 38. Neltelista devono essere compresiseUnente decreto : 12° Gli assegni per spese d'ufficio, di giro, di effettivi e due supplenti presso ciascung Com- sere prese a maggioranza dei presenti non mat tutti coloro che, domiciliati nel comuue, posse-
VITTORIO EMANUELE II . carieelleria.e di dombustibile; le indennità di missione comunale o consorziale, e ne da pyte- in numero minore di tre, e totate sopra un re· dono redditi di ricchaza mobile tassabili infrgmutamento, di trasferta e di vacaziolle; gli cipazionè úl prefetto. gistro da rimanere presso il rispettivo prest- loro nome mediante ruoli, e i possessori deiPER GTIAZIA DI DIO E PER V0LONTÃ DELLA NÁ2IONil assegni per foraggio'ed in generale tutti gli emo. Qualora' le persone delegate dall'ititendente dente fino al termine deh'ufücio· tenditi di cui all'art 3. Vi saranno poro com-hE D'ITALIA lumenti corrisposti dall'erkrio agli impiegati fossero gjà elette dal Consiglio comunale o .la caso di parita di voti prevale l'avviso del gresii giroprietari dititrent dati a colonia e si-

Vista la legge Écl luglio) ¿, n. 0; governativi per'sopperire a determiiiate spese. dalla rappresentanza consorziale, Pintendente presidente· thati nel comunn.
Vi ld eto le islativo del 28 6tiugno Art. Non sono tassabili; neandhe per rite- nomina altri delegati in loro vece

.

Art. 27. Spetta al comune di provvedere alla ·Art 89. E sindaco convoca la Giutita muni-sto i ect 9 nuta, i redditi indicati ai numeri 4 , 7°, 10', 11• la metà dei delegati da nommbarsi dall'in-, residenza della Commissibue,e delle Sottocom- cipale, à quale tivede fa lista, la completa e la4 866, n. 3028;
. e.12 dell'articolo prècedente. tendente deve essete prescelta fut I consiglieri inissioni comunali, alle spese degli impiegati e rettifica, aggiungendovi coloro che furono omessiViste le leggi de 8 maggio 867, nampri Att. 8. L'iihposta è stabilita nell'aliquota del del comune isolate o del comuni rniniti in con- servienti, e ad ogni oggettoo necessarib pel ser eche vi dovevatio essere compresi, e cancellan-

3717 e 8740 · 12 per-eento e pra il reddito tinponibile di cia. abrzio che non siano iinpiegati governativi· Vizio- done coloro che per qualsiasi causa vi furono
li Se 4 della 1 e 18 feb. stun contritmente. It prefetto sceglie fra _I dolegati effettivi il Per i locali e la spese occorrenti alla Com- indebitamenië inscritti.Visti gli artico agg presidentedella Commissione ed un viceprest¯ missione od alle Sottocommissioni consorzialibraio 4868, n. 10, e Rdella 'legge 7 lu- I TITOLO II. dente, notifies tagli eletti-la loro nomina,

_

ne fa vi a provveduto dal comune dove tengonsi le die e a 11e fra co'loenla G unt devee °uglio1868, n.4490; DeR'impostaëhe.siriscuotemedianteritenuta. pubblicare i nomi, e ne da partecipazionent adynanze, salvo la ripartirone proliorzionale
Vista la legge del $6 lugÏio 1848, n. 4518; Art. 9. Sono soggetti all'imposta che si ri- geÄ

.
9 E Consiglio d'un comune isolato e la

I rí borso per parte degli altri comuni del Essa cura inoltre che per tutti gl'inserittiVista la legge dell'itagosto 1870, n. 5784, sanote mediante ritenuta, qualunque sia il loro rappresentanza d'un consorzio, avente una po Le deth spese s'intendono compensate ai co-
nella lista siano esattamente mdicati il nome; il

allegato N; apimontare:
. . polazione maggiore di dodici mila abitanti, può, muni colla quota loro spettante sul fondo dicui °.gnome, la paternità, la professione e il do-

Sulla proposta del Miriistro delle Finanze; allaa leSt r a)md l' $D;1bile, i redditi indicati
r f'aduncanza di eu 'aarticolo 8, ch deele .all'art. 123.

m

rt 40. La lista riveduta dalla Giunta muni-Udito il parere del Consiglio di Stato e sen-
. b) Sull'intero ammontare, i redditi di cui alla ati alla Commissione. CAPITomo II. - Commissioni provinciali dipale viene restituita dal sindaco all'agente, il

tito 11 Consiglio dei Ministri , iditera ) dell articolo medesimo. Il prefetto, qualora annuisca alla domanda, e Comrnissione centrale. quale vi fa lo proprie rettificazioni.
Abbiamo decretato o decretiamo quanto Art. 10. Sotto il titolo di assegni fissi perso- determina di quänti delegati debbà essere au- Art 28.11 prefetto in ciascun anno e nel gior. Qualora la Gibuta- municipale non compia la

s ue . nali si comprendono gli aggi dei contabili dello mentata 14 Commissione, in modo però che no determinato dal Ministro delle Finanze con. revisione dellä lista entro quindici glorm dallaeg .

Stato, le retribuzioni niegaili ø le diarie degli l'aumento non sia che di tre o di un multiplo di voca il Consiglio provinciale perchò proceda data dell'invio, Pagente la ritira dall'uffcio co-Articold unico, approvato unito rego a- impiegati ed inservienti straordinari o provvi tre. In questo caso, come altresi quando alcuno all'elezione di un commissario effettivo nella muuale e procede sent'altro alle successive ope-mefuo, firmato d'ordine Nostro dal Ministro sori, gli assegni a titolo di spese di rappresen- degli eletti abbia ricusato l'ufficio, si convocano Commissione provinciale, e di un suppiente. raziom.
delle Finanze, per l'applicazione dell'imposta tanza, di soggiorno, di alloggio, vestiario e vi· i Consigli dei comuni isolati e le rappresen- La Camera di commercio della provincia, ed Per rettificare e completare la lista, l'agente
sui redditi della ricchezza mobile. veri, i maggiori assegnamenti, gli a;ssegni di tanze consorziali per le nuove elezioni, le quali essendovene piti d'una, quella del capoluogo, è ha facoltà di esaminare tutti 1 registri e docu-

. i disponibilità e di aspettativa, i sussidi periodici, saranno valide qualunque sia il numero degli nello stesso tempo convocata dal suo presidente menti che si conservano nelPufficio comunale.Ordiniamo che il presente decreto, munilo i soprassoldi sulle decorazioni civili e militari, intervenuti. per l'elezione di un commissario effettivo e diuno CAPIToto IV. - Norme per le dichiarazioni.del sigillo delloStato,siainsertonella Raccolta ed in generale tutti gli emolumenti personali, In queste adunanze si procede all'elezione di supplente, il nome dei quali sarà notificato al Art. 41. L'agente, completata la lista diufficiale delle leggi e dei decreti del Regno periodici o fissi, che aggravano iLbilancio dello un terzo del numero dei commissari concesso in prefetto dal presidente medesimo. ciascun comune, trasmette al sindaco le scheded'Italia, mandando a chinnque s¡ietti di os- Stato.
. . .

aumento dal prefetto e di altrettanti supplenti. Contemporaneamente la direzione generale <ii dichiarazione (mod. B) per i nuovi inscritti
l e di farlo osservare L'imponibile degli stipendi, penstom ed asse- L'intendente, avuta comunicazione dal pre- delle imposte dirette nomina due delegati effet tiuitamente all'elenco (mod..0), ed alfoccor-servar o ' gpi si,determina defalcando le somme che si ri fetto del conceduto aumento, nomina con la thi e due šupplenti,a ne dà partecipazione al rénte nuniero di schede da consegnarsi a chi neDato a Firenze, addi 25 agosto 1870· lasciano a favoro dell'erario, e riducendo 11 re norma del penultimo haragrafo delPatticolo prefetto, il quale completa la Commissione no- faccia richiesta a termini dylPart. 44.VITTORIO EMANUELE. sy a quattro ottavi. · precedente un numero di delegati effettivi e di minandoneil presidente, a cui tiotificala nomina Il sindäco, por mezzo dei cursori o servienti

QumotNo SELLA. AËt. 11. Per rentlite.del debito pubblico s'in· supplentieguale al doppio degli eletti dai Con- dei commissari ed'ettiti e supplejiti•.
. .

comunali, distribuisä ai contribuenti, on a chitendono tutte le annualità od mteressi pagati sigli dei comuni isolati; e dalle rappresentanze ' Ait29. Quálora uno dei coineussari eletti oggss¡ le hohede socondo le indicazioni delPe-
. . . . dallo Stato, o per cpato dello Stato da qualuu- consorziali. dal Consiglio provinciale o dalla Camera di

enco (mod. C)ItEGOLAMENTO per l'apphcassone s'us, reddits
que persona ed in qualunque luogo, úl alfinter Art. 20. Quando i'Consigli dei comuniisolati commercio sia anche noininato' dalla direzione Per i contribuenti che non hanno residenzadella ricchdea úmÑle• no che a\Pestero o le rappresentanze consorziali non adempiano generale delle imposte dirette,.nubentra in tal nel contune o che olio domiciliati all'estúro, leTITOLO I. ßt,òomprendono fra le rendite tanto le somme a ciò che ò prescritto nei precedenti articolly caso a far pirte della Commissione il supplente schede devono essere inviate ai loro agenti, pro-Bis esizloni ellerall pagate a tito d'interesse, quanto quelle pa· provvede il prefetto. eletto dal C usigho provinciale o dalla Camera cWritori, rappres utúnti o soci.

.

E •

,
gaþe a 4t 10 di premio· Art. 21. Quante volte il numero det delegati di commercio rispettivamente, ed al supplente Il cursore o serviente comunale fa constareArt. 1. Ogm individiio d éntemórale,sid o Le rendite anzidette e le somete pagate dallo alla Commissione sia aumentato dal prefetto, è subentra quello che dopo diTui abbia ottenuto della timessione'delle uëhede, medialite annota-Stato che straniero, e tenuto älPimposta sul Sté.to per vincite al.lotto sono assoggettate alla in facoltà del presidente di dividerla m Sotto maggior numero di voti· Ëone sulfelenco (mod. 'C); consegnatogli dalredditi della ricchezzamdbûe che ha nello Sgo. ritenuta nella loro,totaligà, senza alcuna.detrar commissioni composte di tre sei o nove dele '

Qiialora uno stesso individuo venga eletto dal siadaco con le schede medesimeArt. 2. Sono considerati come redditî di ri zione di spese o passivita• gati, due terzi dei quali devono essere scelti fra Consiglio provincialee dallaCapieradicommer• Compiuta la riniissionfdelle schede, il sin-chezza mobile esistenti nello StÄto: I ljimpçqta sui premi dei prestiti emessi dallo quelli nominati dall'intendente- cro, il áuþpleofe eletto da questa subentra a far daco restituisce l'elenco all'agente.a) I redditi iscritti agli uffizii¡iotecan nel e' St>tge sulle somme<pagate per vincita di lotto, A presiedere le Sottocommissioniilpresidente parte della Coinmissione come.ponimissario ef- Art. 42. Devono farbla ûichiarazione deilorogno, o altrimentiristiltanti dà atto pubblido ü¯ è determinata m ragione dell'aliquota vigente al deputerà uno dei commissari delegati dall'in- fedivo en aliupplente succedp,quello che ab- redditi i contribustiff %messi nei ruoli prece-minativo fatto nel Rëgno). . . . giorno in gut i prenne le vincipe sono pagabili tendente. bla ottenuto, dopo di lui, ninggior numero di denti, i huovi possessori di redditi soggetti al-b) Gli stipendi, penslow, antmalità, i ter si di iritto, ancordh& il pagamento di fatto av· I delegati supplenti possono intervenire alle voti- l'imposta, e coloro i redditi dei quali siano ac-e dividendi pngsti in qualiinque luo ddeda a venga posteriorniente. adunanzo'della Commissione o delle Sottocom- Ove qualcuno del supplanti nomi ati dalla di- cresciuti o Variati in confronto dello risultanzelunque persuna per corità dello ßta r? i'impost« sugli mteressi dei buoni el tesoro missioni.pei fornirne schiarimenti e coadiuvarle rezione generale delle imposte .dirette sia tra i del ruolo medesimovincie, dei coinuai, deî pubbhet stabili nent è determinata in ragione dell'aliqu'ota igente al nei lavori, ma non hanno svoto deliberativo, se commissari eletti dal Consiglio provindiale o Gli altri contribuenti possonó fare anch'essidelle Compagnie commerciali, industri li e giorno dall'em*issione dei birod
, non quandò suppliscono all'assenza deidelegati dalla Camera di ctrmmercio, la stesdà direzione una nuova dichiarazione vvero .esassicuràzione che abbiano ydd nel Regtio Art. 12. Non sono assoggettate alla ritenutas effettivi. generale nomina-altri supplenti in luego dei confermare il reddito cedent

pressamente
c) I renditi di Lun Lenéfizio ecclesiästico pa ma devono'essere diolliarate e tassate nei ruoli, Le Bottocommissioni hanno le stesse facoltà primi. tato, od indicarne le r ttin

eniën e accer-

gati come sopra da una dëllé casse indicate nella le mercedigiorngigre degli operai degi stabin- e gli stessi doveri della Commissione rispetto Art. 30. Qualora il prefetto nomini il PTosi- anphe omettere del tutteo di f re À upuoapa -lettera precedeute;
.

menti'governativi, i sussidi non permdici,1e gra.- alfincarico loro affidato.Per la risoluzione delle dente tra gli eletti dal Consiglio provil10fale' o chiprazione, la rettificazione o la conferma edd) I redditi procedenti dä industrie, cómnier tdicazioñì straordinarie ehn generale tutti gli questioniMir inassima, tanto il presidente dellá dalla Camiera di commercio, subefitra in sua vece in tal caso s'intende conferruato il reddito stabi-ci, impieghi e professioni egócitate trel Régttb erãolumenti piecait.egripbili pagati dalloStatP· Commissione, quanto quelli delle sottacommis- il supplente della categoria in äui venne fatta la lito nel precedente accertamentoe) Ë in generale o'ai op ie di redðitco no ht 15. La riteniitaTfatta alPatto 41päga- sioni, possono provocare una decisione della in- scelta, ed al supplente subentra quello che ab- La conferma, la rettificazione ed il silenziofondlario che si pro aca
dent ello mento in confoymità delle discigine vigentiaulla tera Commusiony

. .
bia ottenutomaggior numero di voti nella stessa tengono luogo di nuova dichiarazione per tuttidovuto da personà domic eo rest i n contabilitâ kenerale döllo Stito. Art. 22. Per far parte delle Commissioni e categoria. gli effetti legali, salvo il disposto degli articoliStato. Art..14. Per qualsivoglà questione riguar- necessario godere dei diritti elettorali ammim- Se poi nomini presidente uno dei cothmissari 93 e 118..Art. 3. I redditi, che non di endano da co : dante 11 debito dell'imposta riscossa mediante strativi- '

.
norninati dalla direzione generale delle imposta Art. 43. La rettificazione deve essere fattadorninio o da dominio diretto, ënchè perde i ritènuta è ammesso il ricorso all'äutorità giudi- Non possono per altro appartenervi i prefett's dirette, la medesima nomina altro delegato in nella scheda (mod B), che il contribuente puòsui frutti e commisurat11n una ragione qua n- ziaria entro 11 termme perentorio di ser mest i sottoprefetti, gli intendenti di finanza, gli luogo di quello, ritirare o dall'agenzia delle im oste o dall'uf-que al prodotto del fondo, sono sog ed ial im dal giorno dell'applicazione delg ritenuta me- ispettori e gli agenti delle imposte dirette, I mi- Art 31. Qualora il Consiglio provinciale tion ficio comunale; e deve indicar

, distintamente

a e i a la t ssea di h za 1
,

r

a desima.

TITOLO Ill. ee b eso e
e hÂ h

v a o pose u od te e a a gug simbda s s'ti
risulti che dal ossessore di essi red i, o Dell'lmposta che si riscuote Non possono essere contemporaneamente de- 'ufficio il prefetto, Art. 44 Il sindaco,con notificazione (mod.D)osseshiore deribund daabil upoe o os in base a ruoli nominatisl. ediatceandea s saa Commiss neeng asdcen e e

Art. 39. Ilicevuta dal prefetto la notificazione da tenersi afíissa per quindici giorni consecu-deipraedditi stessi. I
CAPITOLO I. --- Rappresentense consorgiali.. Niuno può far parte di piin di una Commis- .

di cui al tetzo paragrafo delPart. 28, il presi- tivi, rammenta ai contribuenti le disposizioni
Art. 4. L'imposta di ricchezza mobile si ri. Commissioni comunali e consorgaali. sione dente convoca la Commissione provinciale. de1Part. 42 ele multe comminate dalla legge ai

scuote mediante ritenuta, o in base a ruoli no- Art. 15. In ogni sessione ordinaria di prima- Possono non accettare l'incarico i senatori, i Essa può domandare al Ministro delle finan- contravventori, e invita. coloro ai quali occorra
minat¡yi vera i Oonsigli dei coinoni riuniti in colisorzio d utati, i consiglieri di - Stato, di cassazione, se, per mezzo del prefetto, che sia aumentato la scheda a richiederla alPufficio comunale o
Art. 5. L'imposta siricuote niediante ritenuta: procedono alla elezione dei rappresentanti co d la Corte dei conti.e di appello e i giudici dei di due o di quattro il numero dei commisgari, all'agenzia delle imposte.
a) Sogli stipendi, sulle pensioniTe sugli altri munali neitonsurzio dí cui fanno parte· tribunali civili e correzionali. ·

sempreche ritenga ciò necessario per la mole Art. 45. Il capo di famiglia è tenuto a fare la
assegni fissi personali che si pagano dal Tesoro Possono essere nominati rappresentanti con- Possono egualmente non accettare l'incarico del lavoit dichiarazione ed a pagare Pimposta'tanto per i
er conto erariale ; sorziali tutti coloro che sono eleggibili 4 consi- coloro che non hanno la residenza nel territorio Qualora il Ministro spcondi la domaryla, si redditt nuoi propri, quanto per quelli che ritrae
b) Salle somme pagate dallo Stato per vih• glieri comiinali· del comune isolato o del consorzio, le persone provvede alla elezione di uno o due commissari in nome dei figli, della moglie e degli altri mems

cite al lotto, sui premi-dei prestiti emessi dallo Ciascudo dei detti Consigli elegge, a schede inette all'ufficio per infermità, e coloro che han· effettivt e supplenti per parte tanto del Consi- bri della famigha, e dei quali ha Pusufru,"to o
Stato sulle annualità e sugli interessi pagati segrete øg a inng¢otanza i•elativa, un rappre- no oltre 65 anni di età. glio provmciale, quanto della IYtrazione ge l'amministrastone.
dallo'Stato, o per conto dello Stato da qualun• sentante per ogni 500'abitanti o (t·apione di 500 Coloro clie rifiutivo Pincariço incorrono in rate delle imposte dirette con le normetistehi Il marito ha l'obbligo di fare "a dichiarazione
que persona ed. in qualunque luogo, sì all'in• abitanti-

.
una pena pecuniaría da lire 50 a 200.

.

lite ner icoh parecede i,one li eletti della
per conto della moglie e½ conviva con lui e

terno che all'estero. Inínetssun caso il nainero dei rappresentanti Sono equaiderati come rifiutanti l'incarico
.

E
-

p ag abbia reddita proP separati.Per tutti gli altri redditil'imposta si risonote di a cotnane Wel domidryio può ecbedero quello coloro ce non rispondano nel termine di otto seguita nomma, e ne informa il presidente della I legittiä > presentanti dei minori od inca-
in base a rueli nominativi. dei consiglieri ståbilito dalla legge per il òoma giorni al a lettera di notillegione delin loro no Commissione. ger,.~to fare la dichiarazione dei redditi dei
Art, 6. Non sono tassabili mediante ruoli: ne stesso. mina, e coloro che non intervengano ad alcuna Art, SS, Sono applicabih allo Commissiot

o rappresentati.
10 Gli agenti diplomatici delle nazioni estere ; 10 hindado partecipa al prefetto i nomi degli delle tre prime adunanze della Commissione e provinemli ed ai commissari che le compony Art. 46. Le dichiarazioni nuove o di rettifica-23 Gli agenti consolari non regnicoli, nèna' eletti delle Sottocorgmissiori - le disposizioni del precedeqtt artioçìî 4, 22 23, zione possono essere fatto anche dagli agentituralizzati, purchè non esercitino nello Stato un Le rappt·eseritanze consorziali tengono le loro rt. 28. I deligati effettivl e supplenti, che 24 25 e 26 rappresentanti o procuratori dei contribuenti.

'

commercio og un'industria, e purchè esista re adupanze nella sala del comtiae catidluogó del eens darne gyiso e senza giustifiesti motivi Art. 34. Le 001mnissioni e Sottocommissioni 11 mandato, la procura o Pincarico deve ri-ciprocitàditrattamento negli Stati dai qualiensi consorziop, nella prima presieduta dal rap' non intervëngano alle adunanze, edimpediscano provinciali tengono le loro adunanze nel locale rultare da atto pubblico o privato, da presen.dipendono, e sã\yo le speciali convenziona con presentante piùl anziano, eleggono fi loro, a colla loro (penza di potet .delilierare per man, della prefetturn; e spetta al litofetto di assegnar tarsi in originale oil in copia, od anche sempli-solari ; scrutigro segreto, un þresidente ed un segretario canza di numero, lacorrono, per ogui volta, loro gliàpiegati ed i tertienti cemente da lettera
3° I redditi dello Stato Art.616. Quindici giorni dopo l'eletiotw dei nolla pena veeuriinia di Tiri§.a.go I altre spese occorretiti lief"fe Conunissioni 11documento giustificativo del mandato, della4• I redditi fondiari,.alve 11-disposte db]¢aF rappresentanti del comune 11-þrefútto convoca Art. 24. ‡1 presidelite della Commissione tras- provinclah sono acarica della provmeia; e s'in- procura o dell'incarico deve essere annesso alla

ticolo 3; le rgpres utante eo reigli, perchè procedano mefÏe afpnfetto il proácsso vefbale da cui ri- tendono compensate alla provinem stessa sul scheda.
,5° I redditi che per disposizione di legge siano alla nemica dei ddl ati alle Conimissioni con· sultÍno ikifiuti eWassenze dei delegati effettiv fondoidi cui all'articolo 123. Art. O. Le dichiarazioni devono indicare il

già una volta assoggettati all'imposta di ric- sorzfali. e supplenti. Art. 35. Quando il nunieto dái delegati ett'et- cognome, il nome, la paternità, la professione,chezzy Inobile; Ocòorrendo, per ifetto di numero, una se· Il préfétto, eëàminate le circostanze del fatto, tivi e supplenti di nomina govèrnativa, od il il domicilio dei contribuenti e la data itioni sono
6° I redditi delle società di mutuo soccorso; conda riunione, questa avrà liiogo entro gli otto rimette, so le crede il caso, il verb de all'auto- numero clei delegati effettivi e supplenti eletti fatte.
yo La dotazione della Corona egliappganaß6i giorni successivi. rità giudizidiia, Acoiò sia proceduto per l'appli, dal comune o consoizio, dalla_ provincia o dalla Delle società, degli istituti pubblici e deglidei membri della famiglia reale; Art. 17.In ogni seséione ordinaria di prima· cazione dellá pena, Camera di commercio, sia rispettivamente ri· enti morali devesi indicare la denominazione e
8° I redditi agrari se 11on in quanto sono pro• vera i Copsigli dei conmni isolati (non riuniti Art. 25. Ricevuta dal profotto la partecipa. dotto al disotto della metà, la Coulmissione do- la sede.

fitti di persone estranee alla proprietà del fondo, in consorzio) procedono alla elezione dei dele- zione di cui nell'ultimo paragrafo dell'articolo vrà essere completata mediante nuove nomine Gli agenti, procuratori o rappresentanti de-salvo il disposto del secondo paragrafo dell'ar· gati alla Commissione comunale. 18, il presidente convoca la Commissione e le od elezioni da farsi con le norme stabilite iq vono indicare nell'intestazione della scheda il
ticolo 49; Art.' 18. I Consigli dei comuni isolati e le Sottocomtuissioni, alle quali può associare per. questo o nel precedente capitolo,

,
loro nome e quello dei rispettivi mandanti o

9° I redditi industriali, commerciali e profes- raggrësentanze consorziali eleggono, a taaggio- sone ette a co4diuvarle, senzachè queste possa- Art. 36. La Commismone cevirale à nominata rappresentati,
sionali, quiando il loro'ammontard, anche dumu- radgretativa, im delegato effettivo ed u sup- no p enderparte alla votazione, dal Ministro dellgfinanze,isi compone dl pre- La dichiarazione deve sempre esvre sotto-
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scritta da chi ha obbligo od ebbe incarico di i
farla.
Il dichiarante che non sappia scrivere, può

far riemplere la scheda da persona di sua fidu-
eia che la firmerä in sua vece, att,s ando di ciò
fare alla presenza e per incarico dell interessato.
Può anche fare la sua dicherazione orale al

sindaco od all'agente o ad un loro supplente,
da cui verrà riportata sopra una scheda firmata
da essi alla presenza del dichiaranto medesimo.
Art. 48. Nella dichiarazione si devono com-

prendere i redditi certi ed in somma definita e i
variabili ed eventuali, che derivano dall'eserci-
zio di qualsiasi professione, arte, colutnercio od
industria, o da qualunque occ'apazione mate-
riale od intellettuale, o da elargizioni, sussidli e
simili.
Vi si comprenderanno altresi i proventi go-

duti in natura, come derrate, viseri, alloggio,
indicandone la specie, la quantità ed 11 valore
presanto.
Devono specificarsi, distintamente per ciascun

ceapite e per ciascuna categoria, i redditi lordi,
le spese, i redditi netti e le annuahtà passive.
Art. 49. Saranno dichtarati:
Alla categoria A, i redditi che devono essere

valutati e cènsiti al loro valore integrale, cioè i
redditi perpetui e quelli procedenti da crediti
ipotecari o chirografari, o da altri titoli, come
mutui anche verbaliope.r semplici scritte o sotto
forma di lettere di cambi); i premi dei prestiti
emessi da provincie, da comuni o da privati, ed
ogni apecie di crediti per capitali redimibili o
irred•mibili; e inoltre i reddni di cui all'art. 3.
Alla categoria B, i redditi che devono essere

valutati e censiti riducendoh a sei ottavi del
loro valore integrale, cioèquelli alla produzione
dei qualiconcorTono insieme il capitale e Popera
delfuomo, come Pesercizio di qualunque indu-
stria o commercio. Tra questi sono compresi
anche i reidsti di tutte lemdustrie agrarie eser-
citate da persone estranee alla proprietà del
fondo; et anche i redditi di quelle industrie
agrarie che sono esercitate dal proprietario del
fondo, come l'armentizia, la serica, quella della
produzione del carbone, dell'ollo, del vino, in
quanto eccedono le forze produttive del fondo.
Alla categoria 0, i redditi che devono essere

valutati e censiti riducendoh ai cinque ottavi del
loro valore integrale, cioè quelli dipendenti uni-
camente dall'epera dell'uomo, come l'esercizio
di una professione o di un'arte, o la prestazione
di un servizio, e quelli alla produzione dei quali
non concorre attualmente,rispetto al possessore,
na Popera dell'uomo, nò il capitale, come le ren-
dite vitalizie, le pensioni, i sussidi e simili, non
contemplati nel paragrafo seguente.
Alla categoria D, i redditi che devono essere

valutati e censiti riducendoli ai quattro ottavi
del loro valore integrale, cioè gli stipendi, pen-
sioni ed assegni in danaro o in natura corrispo-
sti dalle provincie e dai comuni, gli assegat in
nature. corrisposti dallo Stato ed I redditi indi-
cati nell'articolo 12.
Art. 50. La dichiarazione dei redditi prove-

liienti da capitali dati a mutuo od in altromodo
impiegati con ipoteca o senza, quella dei redditi
vitalizi, degli stipendi e salari, e generalmente
di qualsiasi reddito in somma definita, deve
esprimere esattamente il loro annuo ammontare
reale, senza alcuna detrazione.
La dichiarazione dei redditi incerti e varia-

bili, quali sono i lucri provenienti da una pro-
fessione, arte o industria, deve esprintere la
somma di reddito delPanno compintosi il 30
giugno; e se l'eseroisio della professione, arte,
industria o commercio non conti un anno, il
reddito si calcola in ragione di quel minor pe-
riodo di tempo che ha durato.

*

Dei redditi sortí nel corso (selfanno deve es-
60re indiCat9 Bella B 11 giOrBO in Cui 8080
60Tii.
Art. 51. Dai redditi industriali e commerciali

si defalcano gli stipendi, le mercedi e le inden,
nità degh impiegati ed operai.
Si defalcano parimente le altre spese di pro-

duzione e di conservazione o inanntenzione, co-
me d consumo delle materiegregge e degli stra-
menti, il ristauro dei locah e delle macchine, la
pigione dei magassini, laboratori, opifizi e ban-
chi, le commissioni di vendita, esinnli. Le spese
di ristauro o di rinnovazione non si possono peraltro detrarre per quella parte che va in au-
mento del valore degli edifizio della potenza
delle macchine.
Parimente non si possono considerare tra le

ispese da defalcarsi i fratti di capitali impiegati
nell'esercizio dell'industria sieno proprii o tolti
ad imprestito, salvo quanto è disposto per que-
sti ultimi dall'articolo seguente, nè il compenso
per l'opera prestata dal contribuente stesso o
dalla moglie o dai figli, al mantenimento dei
quah sia obbligato per legge, quando conbitano
col padre, nè la spesa per l'abitazione del con-
tribuente o della saa famiglia.
Art. 52. I contribuentipossono inoltre dichia.

rare le annualità passive, anche ipotecarie, che
aggravano i loro redditi soggetti all'imposta, ed
il loro ammontare si detrae dal reddito, ptirchè
ne sia pienamente giustificata la sussistenza, e
siano contemporaneamente accertati la persona
e il domicilio dei creditori nello Stato.
A tale scopo devono indicare l'atto pubblico

o privato da cui deriva l'annualità, e, ove ne sia
il caso, l'ufficio in cui Patto fu registrato, e il
reddito da cui chiedono che l'annualità sia de-
tratta.
Art. 53. Le persone che esercitano l'industria

agraria e che sono estranee alla proprietà del
fondo, come affittuari o locatori a soccida, de-
vono dichiarare 11 reddito ricavato dalla loro
industria.
Sono egualmente tenuti i proprietari e gli u-

sufruttuari di beni stabili a fare la dichiarazione
del reddito, quando esercitano alcuna delle in-
dustrie agrarie di cui nel paragrafo secondo del-
I'articolo 40.
Art. 54 Coloro che esercitano in un fabbri-

cato di loro proprietà una industria produttiva
di reddito di ricchezza mobile devono nella di-
chiarazione distinguere, con prudenziale estima-
zione, il reddito mobiliare dal reddito fondiario
del fabbricato, facendo menzione di quest'ultimo
nella colonna delle Osservamoni.
Art. 55. I coloni, mezzadri, mezzaiuoli e mas-

sari che coltivano fondi col patto di dividere i
prodotti, qualora possiedano altri redditi di ric-
chezza mobile oltre a quello derivante dalla co-
lonia, sono tenuti a fare la dichiarazione di quei
redditi, semprechè uniti questi al reddito colo-
nico si abbia una somma che ecceda le lire 400
imponib.li.

11 reddito colonico si valuta in ragione di lire
0,41666 per ogni lira d'impOtta $0BÒiaria grg-

riale principale dovuta per il foncio condotto a

colonia.
Art. 56. Nonsicomputatelreidito colon

ma deve essere dicinarato dirttiamente dal
colono, il reddito ch'egli rkava dall'industria
aruwntizia O 6enca eccedente le forze produt-
tive del fondo con iotto a color is.
Art. 57. Le prrsone che possedono redditi

provementi da titoli del Debito pubbbco o da
qualsiasi annualità dovuta dallo Stato, o da sti-
pendi,pensioniodassegnifissi pagatidallo Stato,
dalle provincie, dai comuni, dagli enti morali,
dalle società la accomandita per azioni, o dallo
società anonime, non sono tenute a fare la di-
chiaratione di quei redditi, salvo il dispo:to dal-
l'articolo seguente. Se però esse posseggono an.
che redditi di ricchezza mobile di altra natura,
in somma, che presa isolatamente non sarebbe
tassabile, devono farne la dichiarazione, indi-
cando altresì nella colonnadelle Ossertazioni il
reddito degh stipendi, dalle pensioni e degh as-
segni, semprechè gli uni e gh altri insieme riu-
Inti eccelano le hre 400 impombili.
I proprietari, usufruttuuri, condomini ed uti-

listi di fondi urbani o rustici, eccettuati i pos-
sessori dei redditi contemplati nell'art. 3, non
sono tenuti a dichiarare il re Idito che ritrag-
gono dai fondi stessi; se però 06si posseggono
anche redditi di ricchezza mobile, in sommanon
tassabile, devono farne la dichiarazione, indi-
cando nella colonna delle Osservazioniil rei-
dito fondiario, valutato a norma dell'art. 80,
semprechè la somma di questo e quelh superi
le 400 lire imponibili.
Il reddito imponibile dello stipendio, elella

penskne o dell'assegno, 11 reddito derivante da
titoli del Debito pubblico, ed i redditi fondiari,
valutati a norma dell'articolo 80, non si com-
prendono nella determinazione dei redditi di
ricchessa mobile soggetti all'irnposta mediante
ruoli, ma si tengono a calcolo per determinare
se gli altri redditi mobiliari delle categorie B,
CeD debbano assoggettafsi all imposta o per
intiero o colla detrazione di lire 100 imponibili,
ovvero se debbano ritenersene immuni quando
gli uni e gli altri redditi, sontinati con quelli di
categoria A posseduti dallo stesso individuo,
B0n superino in complesso le lire 400 impo-
nibili.
Art. 58. Coloro che ricevono dalle società o

dagli enti morali indicati nell'articolo prece-
dente uno stipendio od 86SegBO BOB 00CedeBÍG
lire 400 imponibili, e che posseggono redditi
tassabili di altra natura, nel fare la dichiara-
zione per questi, devono pure dichiarare nella
categoria CoD lo stipendio od assegno, pel
quale l'imposta non è pagata dalle società o da-
gli enti anzidetti.
Coloro che ricevono dagli enti morali o dalle

Becietà stesse uno stipendio od assegno non ec-
cedente lire 500, ma superiore a lire 400 impo-
nibili, e posseggono redditi di altra natura, che
sommati con lo stipendio od assegno stesso su-
perino le lire 500 emponibill, devono dichiarare
nella categoria Go D, con tali redditi, anche le
prime lire 100 impombdi dello stipendio oi ass
eegno, per le quali l'imposta non viene pagata
dalle società o dagli enti predetti.
Art. 59. Le norme stabilite dai .due articoli

precedenti sono applicabili eziandio a coloro
che hanno redditi derivaati tanto da interessi di
obbligazioni e interessi e dividenda di azioni
emesse dalle provincie, dai comuni, dagli enti
morali, dalle società anoninae o dalle società in
accomandita per azioni, quanto da interessi di
crediti o prestiti fatti alle società Od agli enti
morali an rigg,
Àrk $0. Gl'impiegati e salariati e tutti coloro

che ricevono alloggio odassegni in natura dallo
Stato, dagli enti morali, datie società o dai prt-
vati devono indicare nella rispettiva dichiara-
zione la specie, la quantità ed il valore certo o

presento di quegli assegni, od il fitto presunto
dell'alloggio.
Art. 61. Le società che rispetto ai terzi costi-

toiscono enti collettivi separati e distinti dalle
persone dei soci (società in nome collettivo, so-
cietà in accomandita semplice o divisa per azio-
ni, società anonime e simih) sono tenute a fare
la dichiarazione dei redditi che producono col
loro capitale e con la loro opera, in qualunque
modo impieghmo, e qualunque sia la destina-
zione a cui rivolgano i valori prodotti.
Le società costituite senza scopo industriale

non sono tenutea fare alcuna dichiarazione, se
si limitino ad erogare le contribuzioni dei soci
in opere od atti filantropici, scientifici, letterari,
di mero consumo o diletto, ed in generale in
operazioninon produttivedi reddito; ma devono
farla qualora posseggano o producano redditi
derivanti sia dalcapitale contribuito, sia da qua-
lunque altraorigine, e in qualunque forma o con
qualunque destinazione.
In nessun caso possono essere tassati i red-

diti appartenenti a società di mutuo soccorso,
salvo quelli derivanti da titoli nominativi o al
portatore, sui quali fimposta si esige per rite-
nota.

Nondimeno, tanto le società di muto soccor-

so, quanto le società costituite senza scopo in-
dustriale, ed improduttive di reddito sociale,
purchè abbiano 11 carattere di enti morali, de-
vono fare la dichiarazione e pagare l'imposta
per gli stipendi, pensioni ed assegni che corri-
spondono ai propri impiegati, salvo a rivaler-
sene mediante ritenuta.
Art. 62. Le società in nome collettivo sono

consid-rate come un solo contribuente, ferms
restando per il pagamento dell'imposta la soli-
darietà dei soca.
Le società anzidette devono indicare nella di-

chiarazione, alla colonna delle Osservazioni, il
nome e il domicibo dei soci, e la quota spet-
tante a ciascuno.
Art. 63. Le affittanzeagrarie e le colonie sono

considerate come un solo ed unico ente.
I proprietari di fondi coltivati a colonia,

quando pagano per questi una somma d'impo.
sta fondiaria principale eccedente hre 50, sono
tenuti a farla dichiarazione ed a pagare l'impo-
sta di ricchezza mobile per il reddito agrario
goduto dal colono, salvoil diritto di rivalersene
verso il medesimo, sia direttamente, sia per mez-
zo dell'aitittuario o di chi ha diritto a percepire
la parte domenicale.
Nella dichiarazione si deve indicare specifina-

tamente il fondo colonico, l'imposta fondiaria
anzidetta, e il nome e cognome del colono.
Art. 64. Le provincie, comuni, le casse di

risparmio, le società in accomandita per azioni,
compresevi le società d'assicurazioni mutue od
a premio fisso, le società anonime e gli altri
enti morali devono distintamente dichiarare:
a) I redditi propri secondo la loro speciale

categoria¡

b) Gl'interessi dei debiti da essi contratti e
delle olŠUgazioni emesse (categoria A)
c) Oli stipendi, le pensioni e gli assegni, cod

fissi come Variab h, pagati ai loro impiegati,
pe nsionati ed assegnatari m somma maggiore a
hre 400 2mpombdt (categoria 0 o D).
Nella colonna elle0sservazionis'iniieheran-

no partitamente, e col nome di coloro che li

p rcepiscono, gli stipendi, le pensioni e gli as-
segni che noq superano le lire 400 imþouibili, o
che, superandole, non eccedono le hre 500.
Gli enti morali e gli individui che pagano

premi per prestiti emessi da loro, o da altri per
lor,» conto, solio tenuti a fare la dseluarazione
alla categoria A, ed a llagare l'impósta per l'ta-
tiero ainmontäre dei pretni da estrarsi nell'anno
cui riguarda Pimposta medesima, quand'anche il
loro pagamento sia effettuato dopo quel tempo.
Gli etiti morali e git iniividui anzlietti pos-

sono rivalerei, mediante ritenuta, dell'imposta
pagata per i saldetti interessi, premi, stipendi,
pensioni ed assegni.
Art 65. Le societa indicate nell'articolo pre-

cedente non possono detrarre dai redditi, di cui
alla hitera a), le somme ripartite fra i soci sotto
qualsiasi titolo , quelle portate ill aumento del
capitale o del fondo di riserva, od impiegate al-
trimenti anche in rimhorso di capitall.
Art. 86. Ogni bontribuente deve fate la di-

ohiarazione complessiva dei suoi redditi, e pa·
gare Pimposta nel comune dove ha il domicilio
at tempo in cui detoho essere fatte le dichia-
raziom.
Gli enti morali e le società devono fare la di-

chiarazione nel comune ove hanno la loro sede.
Il proprietario di fondi dati a colonia deve

fare la dichiarazione ove questi sono situati.
Qualora il fondo colonico sia situato sul terri-
torio di due o più comuni, la dichiarazione sarà
fatta in quello m cui è posta la maggior parte
del fondo stesso.
Gl'impiegati e salariati dello Stato in attività

di servizio, e gli ufficiali appartenenti alla miß-
zia attiva di terra e di mare, i qualiposseggano
altri redditi di ricchezza mobile oltre quelli
soggetti alla ritenuta¡ detoho faine la dichiara•
tione nel comune dove risiedono per ragione
d'impiego, o dove stanzia il comando del reggi-
mento, battaglione o corpo rispettivo, al tempo
in cui devono esser fatte le dichiarazioni.
I contribuenti che abitano fuori del Regno

devono fare la dichiarazione nel comune dove
avevaho il loro ultimo domicilio, o dovi pro-
dotto il loro reddito, o dove sta la cassa obbli-

gata al pagamento, o dov'è tassato il loro debi-
tore per proprio conto.
Chi possiede due o più stabilimenti, ad uno

stabihmento avente due o pitt sediin comatti di-
versi, deve fare un'onica dichiarazione nel co-
mune dove tiene lo stabilimento o la se le prin-
cipale, indicando nella colonna delle Osserva-
gioni i comuni dove sono situati gli altri stabi-
limenti o le sedi secondarie.
Art. 67. Le schede, riempiute a norma degli

articoli precedenti, devono essere timesse al-
l'agenzia delÍe imposte ô all'uBicio comunale
dal 1 luglio al 10 agosto.
L'invio fattoper la postagodedella franchigia.
Chi consegna la scheda all'agenzia delle im-

poste od all'afâcio comunale ha diritto di aver-
ne una ricevuta staccata da un registro a ma-
trice (mod. E).
Art. 88. Ìl sindaco invia entro cinque giorni

all'agente le schede rimesse all'ufdzio comunale,
unendovi le osservazioni che crede opportune, e
un elenco (diod. F) in due esemplari, uno dei
quali, firmatodall'agente e restituitoal sindaco,
resterà nell'ufficio comunale a prova della ese-

gaita trasmissione.
CPITOLO V. - Revisione delle dichiarasioni
- Diçhiarasioni d's(ßcto - Dichiarazioni
tardice.
Art. 69. L'agente, ricevute le dichiarazioni,

procedealle operazioni seguenti:
l' Contrassegna nelle liste (mod. A) il nome

dei contribuenti che presentarono la scheda di
dichiarazione, o rettificazione, e di quelli pei
quali le schede già esistevano in uflicio ;
2· Richiede pei nuovi inscritti nella lista le

schede all'agente nel cui distretto gli risultino
tassati per l'anno in corso;
3• Esamina e, occorrendo, rettifica l'mtesta-

zione delle schedee tutte le altre indicazioni ri-
chieste;
4° Fa d'afficio la dichiarazione o la rettifica.

zione per quei contribuenti che non la fecero
nel termine prefisso, la inscrive nel registro
(mod. E) e manda a ciascun contnbuente l'av-
viso (mod. H od I) di cui all'articolo 85;

5° Fa la cerna delle schede rimessegli o già
esi6tenti ÌB Uffi 10 reÏBtiVO RÌ COBirlbuents, i
quali devono essere inscritti sui ruoli di comuni
non comþresi nel suo distretto; le registra nel-
Pelenco (mod. L), da trasmettersi per estratto
insieme con le schede all'agente cui spetta, il
quale ne accusera ricevuta;
6• Raccoglie insieme le diverse schede di di-

chiarazione o direttíficazione di ciascan contri·
buente, indi riunisce tutte le schede per comu-
ne, le ordinaalfabeticamente, e dà a ciascuna di
esse il numero d'ordine assegnat0 a ciascun

possessore nel registro (mod. X).
Art. 70. Compiute le operazioni indicate nel-

Particolo precedente, l'agente proce le all'accer-
tamento dei redditi di ciascun contribuente e

delle detrazioni che possono competergli.
Prima però diammettere la detrazione delle

annualiià passive, Pagente, quando dalla dichia-
razione apparisca che creditore e debitore ab-
biano domicilio nello stesso distretto, deve ve-
rificare se il creditore stesso e l'annualità real-
mente sussistano, e se questa sia stata dichia-
rata dal creditore nella somma indicata dal de-
bitore. Qualora non sia stats <iichiarata, la in-
scriverà o l'aggiungerà d'uflicio ai redditi di-
chiarati dal creditore, dandogliene avviso (mo-
duli Ho 1).
Quando l'agente non possa accertare l'esi-

stenza dell'annualità o la persona o il domicilio
del creditore, o riconosca che questo non è do-
miciliato nel Regno, non aminette la detrazione,
e ne da partecipazione al debitore con avviso
(mod. K).
Art. 71. Quando dalla dichiarazione appa-

riscache creditore e debitore nonabbiano domi-
cilio nello stesso distretto, l'agente nota in ap-
posito elenco (mod. G) il nome e il cognome
del creditore, la somma dell'annualità risul-
tante dalla dichiarazione del debitore, e tras-
mette un estratto dell'elenco allagente del di-
stretto ove risiede il creditore.
L'agente a cui è spedito l'estratto si accerta

se 11 creditore ed il credito indicati realmente
esistano, e se il creditore abbia dichíarato l'aa·

nualità per la somma indicata dal debitore.
Quando dal creditoresiasi omesso di dichiarar-
la, l'agente procede alle operazioni di cui nel
paragrafo secondo dell'articolo precedente.
Qualora non possa accertare Pesistenza del cre-
dito e del creditore, ne rende tosto consapevole
l'agente da cm ha ricevuto l'estratto; e questi
non ammette la detrazione dell'annualità, dan-
doneavviso al debitore (Mod. K).
Art. 72. Per norma delle sue operazioni l'a-

gente può:
1 Richiedere dai pubblici ufficiali un estratto

dei documenti e le nozioni che gli possono ab-
bisognare;
2° Intimare al contribuente di comparire in

persona o per mezzo di un suo legittimo man-
datario a fornire dilucidazioni e prove;
3° Accedere nei locali destinati all'esercizio

d'in lustrie e commerci·
4• Chiamare presso $1 sð per consultarlo qua-

lunque individuo atto a fornirgliinformazioni;
5 Ispezionare i registridelle societàanonime

ed in .accomandita per azioni;
û° Farsi presentare i titoli relativi a redditi

in somma definita;
8• Tener conto del valore locativo dell'abita-

zione dei contribuentia
Art. 73. I capi degli ufGeigovernativi, provin-

ciali e comunali, e i rappresentanti dei corpi
morali devono dare agli agenti gli estratti dei
documenti e le frozioni che questi possano ri-
chiedere per l'adempimento del loro incarico.
Art.14 I contribuenti od altri individui che

l'agente chiami innanzi a sè per somministrare
dilueidazioni, prove o informazioni devono es-

sere aftertiti per lettera (Med. M) <lel luogo,
del giorno e dell'ora in dai sarantro uditi.
NeWinvitare il contribuente a presentare i

titoli dei redditi definiti, l'agente deve indicare
nella sur lettera quah scritture, atti o doca-
mënti debbano essete prodotti, ed in qual ter-
mine.

Art. 75. Nel procedere alla visita dei locali
destinati all'esercizio d'industrie o di commer-
ci ed alla ispezione dei registri delle società
afloilime od in accomandita per azioni, Pagente
od il suo rappresentatite deve essere munito di
un attestato (Mod. E) del sindaco locale, da
cui consti della qualitá delle persone e dello

adopo della visita.
Per tale visita deve, in caso di opposizione,

essere assistito dal sindaco o da un assessore
inunicipale
Art. 76. L'agente, valutato il reddito di cia-

scun contribuente con la scorta degli elementi
così raccolti e delle particolari sue cognizioni,
determina quali dichiarazioni e rettificazioni
debbano essere accettate e quali riformate; e
risþetto a quelle da riformarsi, nota sulle rela-
tive schede le aggiunte e inodifleazioni che oc-

corrano, distintamente per ciascuna categoria e

cespite di reddito, e per ciascan articolo di

spesa o passività, mandando ai contribuenti
l'avviso (Mod. 1).
Art. 77. Nei casi di due o più stabilimenti, o

di uno stabilimento che abbiapiil sedi, posseduti
da uno siéisö individuo od ente morale in co-
mani diversi, ed in ogni altro daëd in cuiil red-
dito si produca in un comune diverso da quello
dove il possessore ha domicilio, Pagente, nel

i cui distretto è situato lo stabilimento o la sede
I principale o il dornicilio del possessore, deve

richiedere agli agenti dei distretti in cui sono
posti gli stabilimenti o le sedi secondarie, od il
reddito si produes, le occorrenti nozioni tanto
sulle somme pahiali di reddito che stimano

prodotte da c.usem o stabilimento o sede, e
sugli stipendi eri assegni dei loro impiegati,
quanto sugli altri redditi prodotti nel rispettivo
distrettd.
Art. 78. Rispetto alle variazioni, alle cessa-

zioni ed al passeggio dei redditi da un contri-
buente ad un altro, l'agente deve attenersi alle
norme seguenti.
Non ammette alcuna cessazior.e di reddito

fuorchè:
1. Quando sia provato che i redditi di cate-

goria A siano cessati in tutto oi in parte per
l'esazione o perdita totale o parziale del capi-
tale, fermo l'obbligo all'agente di verificare se il

capitale ritirato ebbe in seguito investimento
fruttifero di reddito soggetto all'imposta di ric-
chezza mobile;

2. Quando sia provatoche i redditi di cate-
goria CoD in somma definita siano cessati in

tutto od in parte; e se si tratti di stipendii o di
SS60gDi pagati dagli enti indicati all'articola 64,
quando sia provato che Pimpiegato, allo stipen-
dio od assegno del quale la cessaziORG 6i riferÎ•

BCO, O DOÌ1 fa surrogato o lo fu con stipendio od
assegno minore;
3. Quando sia provato che i redditi variabili

delle categorie Ben siano cessatiinteramente,
non mai quando i redditi siano stati semplice-
mente trasformati o cambiati con altri redditi

mobiliari.
I reddati definiti di categoria A che siano

passati da una ad altra persona si ritengono
COBSati rispetto all'antico possessore nel solo
caso in cui sia indicato il nome e il domicilio

del nuovo possessore, e sia giustificato il se-
guito passaggio del reddito.
Nel caso di paesaggio di un esercizio d'indu-

stria, commercio, professione od arte da un

possessore ad un altro, non sarå ammessa la

cessazione rispetto al precedente possessore
quando esso non indichi il nome e il cognome
del suo successore
Per la inscrizione sui ruoli le dichiarazioni

delle variazioni e cessazioni di reddito si de-

vono fare dal 1• Iuglio al 1• agosto.
Art. 79. Quando l'agente abbia raccolto tali

elementi da provare che i documentiprodottiin
appoggio di una dichiarazione non presentino il
vero reddito che si dovevadichiarare, puo retti-
ficare la somma dichiarata.
Esso può moltre inscrivere un reddito defi-

nito e valut4rne l'ammentare, anche quando dal
titolo che gli venisse prodotto non apparisse

stipulato alcun interesse, o vi ÎOS6e indicato
che

il capitale è infruttifero.
In que6tÍ CBSi Ÿ&gggte, prima

di TOttiÍiCar6 Ì8

somma sulla scheda, deve chiamare il dichia-
rante per averne schiarimenti e spiegazioni. Se
il contribuente annaisce alla rettificazione, si fa
constare dell'assenso nella scheda stessa; se il

contribuente non óomparisce, o comparendo
non annuisce, e Pagente non intende recedere

dalla rettificazione, questo ne avverte quello
con avviso (Mod. 1).
Art. 80. Nei casi previsti dal paragrafo se-

condo dell'articolo B, 0 eD cumulati coi fon-
diari vadano esenti o debbanoessere tassati per
intero o colla deduzione delle prime lire 100

imponibili, la Talatazione del reddito fondiario

dei terreni e dei fabbricati si fa moltiplicando
per ottoFimposta fondiaria che ¡¡ ecloisse, e la
valutazione dei redditi derivanti da preseziom
soggette a imposta fondiaría si fa per fintiero
loro ammontare.
Per la determinazione del reddito degli atti-

giani, l'agente riterrà di regola -che quando il

capitale è prevalente alla mano d'opera nella

produzione del reddito, questo deve compren-
dersi nella categoria B.
I redditi sorti nel corso dell'anno devono es-

sere valutati in ragione del loro ammontare rag-
gnagliato ad anno.
Art. 81. Il contríboente che doveva fare la

dichiarazione o la rettificazione dei redd:ti dal

1•luglio al 10 agosto e non abbia adempiuto a
quest'obbligo entro quel termine, può fare la
dichiarazione o rettificazione tardiva entro il

mese d'agosto. Trancorso questo termine, non è

più ammessa alcuna dichiarazione o rettifica-

zione da parte dei contribuenti. Nondimeno il

contribuente puõ, entro 20 giorni dalla notifi-
cazione dell'avviso (mod. E, Io K), confermare
per is:rítto, a pena di nullità, la dichiarazione
o la rettificazione fatta d'uflicto dall'agente, sal-
vo il disposto dell'art..104.
Il contribuente può inoltre nel predetto ter-

mine di giorni 20, e salvo sempre il disposto
dell'art. 104, chiedere per iscritto, a pena di

nullità, che sia riformata la dichiarazione o la

rettificazione fatta d'ufficio dall'agente. In tal

-caso, quando l'agente non creda di accettare la
riforma proposta dal contribuente, glienedå av-
viso (mod. 1); dopo di che non e pm ammessa

alcuna ulterioreproposta delcontribuente, salvo
il ricorso alla Commissione comunale o consor-

ziale. Quando invece l'agente concordi col cou-
tribuente le somnte di reddito, fasenz'altro con-
Stare dell'accordo mediante attestazione sulla

scheda, da firmarsi da entrambi apena dinullità.
La conferma ed il concordato importano pel

contribuente la rinancia a ricorrere alle Com-

missioni contro il reddito contmato o concor-

dato.
Art. 82. L'agente inscrive d'uflicio i nuovi

redditi, gli aumenti di reddito e le trasmzastom
di possesso di esercizi industriali o

commerciali,
che essendo avvenute anteriormenteal l'luglio,
non siano state denunciate al 10 agosto.
Deve inoltre riformare le dichiarazioni nuove

e le rettificazioni fatte dai contribuenti, o per
essi redatte d'ufficio, allo scopo di aggiungervi
quei nuovi o maggiori redditi che avesse poste-
riormente scoperti, o che fossero stati omeest
nelle dichiarezioni stesse.
Deve pure fare d'ufficio la dichiarazione o la

rettificazione così per i redditi sfuggiti in tutto
od in parte all'accertamento precedente, come
per i redditi che ritenga essere stati determinati
in 60mma mÍn0re del TerO Bell'RCCertameBíO
6t€SSO.
Art. 83. Le dichiarazioni e le rettificazioni

presentate dal contribuenti, e quelle per essi

relatte d'ufficio, devono di mano mmano essere
notate nel registro a matrice (mod. E).
Le ricevnte ßglie non richieste dai dichiaranti

si lasciano unite al registro.
Art. St. Nei mesi di agosto e 6ettembre gli

ispettori delle impbste devono visitare gli affici
di agenzia della provincia per riconoscere se le

operazioni d'acoertamento siano state regolar-
mente compiute dagli agenti a norma delle vi-
genti disposizioni.
Essi devono specialmente verificare se gli

agenti hanno esattamente valutati i redditi ri-

sultanti dalle dichiarazioni prodotte dai contri-

buenti o redatte d'aflicio; assumere informa-
zioni ed istituire confronti per sindacare l'ope-
rato degli agenti; prendere notadella media dei
redditi attribuiti alle principali industrie e pro-
fessioni esercitate in ciancan comune; confron-

tare i redditi assegnati nei vari comuni agli
esercenti una stessa professione od industria;
ed indicare agli agenti i criteri e le norme da

seguirsi nella valutazione per ottenere il gmsto
conguaglio dell'imposta per tutti i redditi della
stessa natura e provemenza.
Art. 85. Le dichiarazioni e le rettificaziont

fatte d'uflicio devono essere notificate ai contri-

buenti con avviso (mod. If, I o K).
La notificazione è fatta dal serviente comu-

nale mediante consegna dell'avviso alla persona
del contribuente. Quando la consegna non puo
essere fatta alla persona del contribuente, l'av-

viso sarà consegnato nella casa di sua residenza

ad uno della famiglia o addetto alla casa o al

89rTiZiO deÎ 00ntribuente.
In mancanza del contribuente e dellepersone

sovraindicate l'avviso sarà affisso alla porta del-
l'abitazione del contribuente e il serviente ne fa

attestaziotte.
Per gli enti indicati nel primo paragrafo del-

I'articolo 64, la consegna e fattaalloro rappre-
sentante od a chi ne fa le veci.
Il serviente comunale ritireràsempre ricevuta

dal consegnatario; e nel caso diaffissione la una
attestazione terrà luogo di ricerata.
La ricevutae l'attestato si finno a cura del

serviente comunale sopra apposito registro a
matrice (mod. 0), dal quale il segretario comu-

1 nale stacca le ricevnte figlie e le spedisce giorno
per giorno alfagente, cui verrà restituito il re-
gistro stesso, terminata la consegna degh av-
TIBI.

Quando il conšrilleente non abbia residenza

nel comune, favviso viene affisso alla porta del

palazzo comunale per otto giorni consecutivi,
ed il segretario del comune certifica sul registro
(mod.0) Yeseguita affissione.
Art. 86 I contribuenti che non abbiano fatto

dichiarazione o rettificazione, e pei quali fa-
gente non creda di farla d'ufficio, saranno da
esso avvertiti con apposita notificazione (mc-
dulo Dáis), che nel loro silenzio ritiene con-
fermate le somme di reddito, per le quali erano
stati tasaati nelPanno precedente.
La notificazione sarà dalfagente trasmessa al

sindaco, 11 quale la farà affiggere ella porta del
palazzo comunale e spedirà alfagente il cert2fi-
cato della seguita affissione.

(Continua)

Il N. 5842 della Itaccolta ufficiale delle

leÿgi e dei decreti del llegno contiene il se-

quente decreto.
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 agosto 1870, n. 5812,
con la quale è accordata la esenzione del da-

sio di uscita per alcuni generi ad uso parti•
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colare degli abitanti delle zone di territorio

italiano poste fra la linea doganale italiana e

quoita di uno Stato finitimo;
Sulla proposta del lhnistro delle Finanze

,

Abinamo decretato e decretiamo:
Art. L La esenzione del dazio d'uscita per le

carni, 11 vino, l'olio, le farine ed il pane è ac-

cordata alle famiglie che tengono stabile domi-
cilio e residenza nelle zone di territorio italiano
poste fra la linea doganale italiana e quella di
uno Stato finitimo.
Ne sono esclusi coloro che vi si portano tem-

porariamente o per villeggiare, o per l'esercizio
di un'arte o mestiere.
Art. 2 Lo quantità dei generi ammesse al be-

tieficio della esenzione si determina per ciascun
anno dat b:sogno di ogni famiglia, tenuto conto
del numero degli individui e del mestiere che
esercitano.
Art. 3. A questo fine ogni capo di famiglia,

tiella seconda metà di ottobre di ogni anno, do-
vrà notificare al sindaco del luogo lo stato di
sua famiglia, comprese le persone di servizio,
con indicazione dell'età, dell'arte, mestiere o

professione di ciascun individuo, e della specie
e quantità dei generi necessari perja consuma-
mone di un anno.
Art. 4. Il sindaco, riconosciuta ecertificata la

verità ed attendibilità delle notifiche, o fattevi
le eventuali rettifiche, le invia all'intendente di
finanza, il quale, sentito,ove occorra, l'avviso del
prefetto della provincia o del sottoprefetto del
circondario, determina la specie e la quantità
dei generi che per ogni famiglia potranno, du.
rante l'anno, essere ammessi in esenzione del
dazio d'uscita, e ne dà partecipazione al sin-
daco.
Art. 5. L'approvazione dell'intendente di fi-

manza costituisce il credito aperto per tutto
Panno alla famiglia rispettiva. Nei limiti di que-
sto credito il sindaco rilascia volta per volta al-
Pesportatore un attestato, sulla presentazione
del quale egli potrà ottenere dalla dogana a ciò
autorizzata la esenzione del dazio.
Questo attestato, oltre il nome del capo della

famiglia, a cui è data l'esenzione, indicherà la
specie e la quantità delle derrate da esportarsi,
la data ed il numero della concessione dell'in-
tendenza.
Non sono ammessi attestati per quantità su-

periori a quelle per le quali fu data la conces-

sione.

Le quantità non esportatenel corso dell'anno
non possono essere riportate nel credito del-
l'anno successivo.
Art. 6. Pei generi occorrenti per Papprovvi-

gionamento a tutto il 31 dicembre del corrente
anno, saranno fatte speciali notifiche entro il
mese di settembre prossimo venturo, per le
quali saranno osservate le disposizioni dei pre-
cedenti articoli 3 al 6.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.

Oumrmo SELLA.

PAllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La Gassetta di Genova reca la nota dei basti-
menti giunt: in quel porto dagli scali della Liguria
nel mese di agosto:
8 Varasse br.-barca CesareBeccarlatown. 622
13 Sestri Ponente a hierto a 526
i 4 * * Anna Parodi e 1009
18 * * Caterma hladre » 841
28 * * Prisco > 727

- Pare, scrive la Lombardia che il Comitato per
Verezione del monumeuto a Cesare Becearia, nella
ena seduta di jeri Faltro, abbia deliberato che Pinau-
ur.zionedi esso debba aver luogo con grande so-
lennità il giorno 28 novembre prossimo venturo,an-
niversario della morte del grande italiano, avvenuta
nell'anno 1794, nella casa da 51ilano, in via di Brera
n. 6, ove era nato il 15 marzo 1738.
- Scrivono da Vamercata al citato giornale:
Nel giorno u. s. agosto aveva luogo in Vimercate

il saggio scolastico finale dei bambini di quel na-
scente Asilo infantile, ove già si trovano ricoverate
130fanciulle. L'esemplare disciplina che si ammirò
in quellascolaresca, la franchezza, l'espressione e la
chiara pronunzia con cui recitarono le loro lezion-
eine dimostrano che bueno è il pers nale che ivi at-
tende all'istrazione, e che chi veglia l'Asilo, sa far
usodalinigliori metoli.
Volgiamo quindt una parola d'encomio a quellabe-

nemerita direzione, e specialmente all'egregio ispet-
tore dell'Amlo signor dottor Valdemeri Giuseppe, il
quale, promotore di sì bella istituzione in quel co-
mune, ove si trova come segretario municipata, do-
tato di eccellenti cognizioni e di lunga esperienza in
materia di asill infantili, contmua ora la sua bene-
tiea e prez:esa opera coll'attendere giornalmente at
huon antiamento dell'Asilo, e col procurare il mag-
gior sviluppo possibile nell'educazione ed istruzione
di quel teneri bambini.
-- Regia Danutazione parmense copra glistudiidi

storia patria (Tornata <lel 22 aprile):
I. - Il profe-sore Emilio Brechteri legge una sua

relazione, distesa giA, intorno l'archivio di Castello
Arquato, grossa terra in amenissima posturasuicolli
piacentini; il quale archivio fu riordinato dal Bic-
chieri, verso commissione di quel benemerito muni-
cipto,

Troppo Inogo sarebbe seguitare il relatore nel suo
particolareggiato lavoro Esso dimostra l'ordine te-
nuto da lui, conforme la ragione storica delle varie
materie, e nel tempo metesimo le cose piti ragguar-
davolidi queEta copiosa raccolla da documenti; chè,
sebbene non si riferisca ad una ejttà, non può man-
care d unportanza, attesechè il suddetto comune
ebbe ripetute volte libero regaintento; e passó, een-
trast sto spesso, a var i p tet.ti signori, come i ve-
Neori di Elacenz', gli Scotti, i Vasconti, gli Sforza, i
Farnesi, ultre chs, per qualche tratto di tempo, pp-
partenne a papi e a 1 impere.tori.

Lecosedettettellaalentovatarelazioneoonducono
dianovoilpensiernostroagli archivi di tante ea-
stetts, borgate, eittà minori, dai quali chi sa quante
notiale si potrebtero trarre utili agli studi storicil
Toccammo altre volto di quest'argomento, e crediam
quasi debito nostro il non lasciarci sfuggire ocea-
sione veruna che valga a ebiamat sotr'esso le consi-
derazioni di ehi sa e pub. Persone veramenteidonee
le quali fossero deputate a visitare gli archiri com-
munitativi, ed ogni altro, delle varie provincie, ore
potessero rinvenirsi documenti da guaientire e da
non lasciar ignoti, aptirebbero nuove fonti di storia,
nuovi tesori.
51a queste nostre parole sono per avventura su-

perflue; chð non avvertimmo alla Commissione isti•
tuita pel riordinamento generale degli archtsl del
Regno, la quale da ultiœo tenne varii raduni in Fi-
rente, e compik il proprio uffielo. Noi non ne cono-
sciamo le proposte; ma i nomi dei dotti e beneme-
riti uomini che la componevano ci son pegno, non
solo dei provvedimenti ora discorsi, madimolt'altri,
e maggiori Passano tali proposte aver pronto ed in-
tero èlfetto!
II.- IJo siaillo d'Obizzo Banoitale, primo vescovo

di Parma, poi arcisescovo deRavenna diede subbietto
al car. Luigi Pigurini, direttera det 8. Museoarchec•
logico in Parma, di sporro 00tlEÎÐ ÌDEUTOD ¶Oul Pfe•
lato, o descrivere il sisillo, prezieso pel tempo (se-
coto im) e pel personaggio di cui porta la eflige ed
il nome.
Nobili natali, ecspicuo parentado, dottrina, Indole

intraprendente, Bob poteano che spingere Obirzo a
prender viva ed accalorata parte alla ecsa pubblica,
e cercar di primeggiarvi Le cozzanti potestà della
Chiesa e dell'impero, l'armeggiar dei barobi ed Íl vi•
goroso costituirsi del comuni segnavano i tempi di
Obiszo che volgenno, come ognun sa, propisi alfau-
torità episcopale. Ai quali tempi ben s'aceanciava lä
sagace pieghevolezza del presule hostro. Ed 11 Pigo-
rint intende a comprovar col fatti quel che del San-
Vitate si ferge nella celebre cronaea del Salimbene:
a cum clericia clerieus, cum religionis religiosus,
a com laicis laiens, cum militibus niiles,eum baroni-
a bus baro, tuagnus barator, magaus dispensator,
a largus, liberalis, euriatis, een, a
Nondimeno amb sione e pace dell'animo non pos-

sano insiemeconciliarsi: ed Obisso trasse agitatis-
sima vita. Aveva abbraaeinta is sansa del nobili; si
facea sostenitore del pilbcÍpato d'Azzodi Esta; erasi
inimiento 11 poþolo parmense, anche pel soverchio
largheggiar col clero. Aquesta scissura, che riocru-
divasi ogni dl piò, Obizzo dovette, sedendo pontence
Bonifacio Vill,il suo allontanamento da Parma, la
promozione all'arcivescovado di Ravenna) analgrado
la quale, versava in condizioni no¾ustionesARorquan-
do, glâ vecchio, del !$03, toccava in Orvieto l'ultimo
dei suoi giorni mortali.
Dalle notrzie biograñehe d'Ohizzo il cav. Pigorini

passa alla descrizione del sigillo (ch'è in bronzo);
ed indicatene le iscrizioni, riferisce il dotto avviso
del chiarissimo abbate Luigi Barbleri, a spiegastoni
dei simboli che veggonsi in tale siglib, cui deposi-
tava nel Museo parmense 11 senatore conte Luigi
Sauvitale, presidente diquesta Deputazione, atânché
il sigillo medesiino possaa bell'agioveniresaminato
dagli studiosi della sfragistica italiana.
(Tornata del 19 maggio). - L'aggiugnere nuovi

materiali ad ogni ramo dell'istoria vuoi essere prin-
pale scopo degt'istituti, che appuntodalla storia han
titolo ed ufneio. A siliatto scopo intendono I (re-
quenti lavori coi quali il car. Amadio Ronehini va
senza posa francheggiandoPoperadella Deputazione
parmense a eni appartiene; ed attra fra le prove di
quanto alformismo diede neffansidetta tornata: in
cui lesse una sua memoria intornoAs¢onio Bernardi,
detto anche 11 Ëirandola, dal nome della sua patria.
Fu il Miranciola un de' lilosofi pià dotti e perspicaci
de' tempi suoi; e dato per eib, qual docente di filo-
sona, da Paolo HL al suo diletto nepote Alessandro
che venne sm dalla giovinezza eletto cardinale. Lun-
gamente Alessandro si tenne con sè il Marandola,
che accopgavadivosion sincera pel suo alunno e be-
nefattore alle doti dell'ingegno e del sapere. Antonio
toglievasi dalla comune de' filosofanti in que' di:
motto dei quali era il notissimojurare in verba ma-
gistri; al modo con cui solevansi imbandire costan-

tements ledottrine dello Stagirita Antonio aveapen-
sieri al tutto propril d'interpretazione; opinava che
i Predicamenti non fossero sia noverarsi tra libri della
Logsca d'Aristatile: onde che suscitossi uno sciame di
avversarii, alle cui punture egli non si tratteneva dal
rispondere con nu dardeggiar piti fiero.Le quali cose
il Bonshini pone in chiaroed acconciamente dimo-
stra, oot riferire alenni brani di lettere del Giovio al
cardinal Farnese, che, volgendo in cella le accalo-
rate polemiche, di ragenaali di esse. H contendere,
pur soloa parole, amareggia sempre l'aniœo; non-
dimeno 11 Bernardi sarebbe rimasto confortato da
quel suo vigoroso difendersi, ove pita cruda ed insa-
nab I piaga non gli avesse aperto t'ingratitudine d'un
suo diseepolo, e vero creato, Antonio Posserino. Co-
stui, bisognoso di studi e di pace, accolto dal Ber-
nardt e posto sotto 11 patrocinio farnesiano, venne
poi colloeato da esso lui presso H cardinale ippolito
d'Este Ha, nel mentre assicurava in tal modo ona-
revole stato al Possevino,questi traingswa come cosa
propria un'opera ideata e condotta dal Mirandola ed
a mano a mano comunicata al discepolo, perche la
dettasse in volgare. E dessa quel Distogo delfonore
nel quale si tratta appieno del duello ; rispetto a che,
il Ronchini presenta una lunga lettera del cardinale
Alessandro, laquale fa palese la maligna soperchie-
ria Jel Possevino, e dà la storia di questa vertenza
fra maestro e scolare, che da prestanti scrittori, co-
me il Tiraboschi, fu variamente giudicata, e non al
tutto secondo il vero. Altra notevole considerazione
accade notare nella memoria; quella che riguarda
ravere il Bernardi avuto nobit compnnso degl'inse-
anamenti edelfaretto al Farnese coll'ottenere da
lui 11 vescovado da Caserta, e la ricea badia di Dova-
dola su quel di Ford.
Avverte nel proposito il nostro autore come Ber•

nardo non discontinuasse dalPintitolarsi con la men-
tovata episcopal dignità, anche dopo la rmunzia al.
l'esefoisio del vescovado: ond'à palese l'errore di
chi disse alludersi al successor di Bernardo in pa-
recchie lettere d'Annibal Caro che fannu menzione di
monsignor di Caserta.
Meritava il buon prelato e filosofo che si rinver-

disse, etme fece con la sua scrittura il Ronchini, la
memoria di lui poco nota oggadi, sebbene a buon
dritto appartenesse alla schiera degli uomini illytri
de' suoi tempi.

15 Segretario: PIETRO MARTINI.

DIAllIO
Di fronte agli ultimi annunzi telegrafici, le

notizíe che ci sono giunte coi giornali parigilii
del 1° di questo mese appaiono destituite d'ogni
importanza. Alla data indicata non si avevano
nella capitale francese informazioni precise, nè
conchiudenti sui fatti d'arme che hanno prece-
duta la battaglia combattatasi in vicinanza a
Sedan e meno che mai sí avevano informationi
sulla battaglia mecissima.

I Il caratteregenerale degli articoli e dei par-
titolari contenati negliscuentati giornali à la
fiducia negli imminenti successi del maresciallo
Macalahon e la previsione che egli sarebbe riu•
seito ad operare il suo congiungimento col ma-
resciallo Bazaine. La sola notizia di un combat•

timento seguito a Courcelles viene data dalla
France nei termini che riferiamo: « Í)a i'onte
sicura ci si conferma l'annunzio di un ragguar-
devole successo ottenutodal maresciallo Bazaine

a Courcelles sulla strada daMets a Saint-Avold

il giorno 26 agosto. Í)opo aver fatte subire al
nemico delle perdite considerevoli, ilmaresciallo
ha riocqupate le sue posizioni. »
Con tutto ciò, non è da dire che le prime va•

ghe voci di una grande isione militare non

fosse giå cominciata a serpeggiare a Parigi. Se
ne trovano le traccie nelle seguenti parole della
stessa France t « Úna grande battaglia , essa
dice, venne o no Impegnata dat maresciallo
Mac.Mahon? Sappiamo che nelle Ardenne ci si
batte da tfe giorñi. Ma si tratta di un fatto

d'armi campale o di semplici combattimenti so-
pra vaste estensioni di territorio 7... Il nostro

corrispondente da Reima ei comunica delle voci,
secondo le quali una grande battaglia avrebbe
avuto luogo. Ma, in mancanza di notizie ufficiali,
hol non possiamo accogliere queste informazio-
ni senza la maggiore riserva. Solamente ci è per-
messo di dire che l'esercito di Mac-Mahon, rin-
forzato dal generale Vmogr, à perfettamente in
grado di respingere i Prussiani i quali tentasse-
ro di porre ostacolo al suo congiungimento con
Bazaine. »

Le altka hotÌzie dells guerra contenute dai
giornali parigini del 1° settembre o riguardano
fatti di importanza secondaría, o si collegano ad
incidenti relativi agli assedi di Strasburgo, di
Phalsbourg e delle altrepiasse chesi difendono,
o analinente entrato nella cerchia delle infor-

mazioni e deigiudizi della Fragce.
U Journal officiel pubblicafordine del mini-

stro della guerra con cui centomila guardiemo-
bili dei dipartimenti sono chiamate alla difesa

di Parigi, ed un altro ordine dello stesso mini-

stro per la immediata demolizione di tutti ifab-

bricati d'ogni natnia che sorgono in prossimità
alÌe fortiËcazioni cÌelÌa capitale e possono rea·

derne malagevole la difesa.
Nella sua seduta del 31 agosto il Senato belga

ha adottato il progetto di legge che apre al di-

partimento della guerra un credito di quindici
milioni onde far fronte alle spese incontrate dal

governo per assicurare la neutralità.11progetto
non incontrò opposizioni.
NelPAbendpost, foglio serale della Wiener

Zeitung, si legge:I tentativi diaccomodamento
di Praga vengono salutati in Peath con plauso
generale.Gli organi di tutti i partiticoncordano
nel dire che non si possaconseguire la durevole
esistenza d'un'Austria libera senon coll'accordo
e colla soddisfazione di tutte le particolari na-
zionalità.

A Praga il messaggio imperiale fu rimesso ad
una Commissione eletta di nove membri, la
quale dovrà presentare 11 progéito di risposta
al medesimo.
11 Wanderer di Vienna ha per telegramms,

da Pesth, sotto la data del 1• settembre, che
15,000honfeds saranno riuniti al campo d'astru-
zione presso Zeghedino. La concentrazione de-
gli honreda si fa a Detta (Banato) e ad E6p0•
ries.

Il Risgdag danese, durante Pultimo periodo
legislativo, ha votatouna legge diretta a deter-
minare la maniera di riscuotere per Pavvenire

l'imposta sulla rendita. Il ministro delle finanze
ha fatto pubblicare su quest'oggetto medesimo
istruzioni che serviranno come di un commen-

tario pratico ai pubblici funzionari ed ai citta-
dini incaricati di promuovere Pesecuzione della

legge.
Il telegrafo ci ha gia recata la notizia della

dimissione data dal maresciallo Saldanha da
capo del gabinetto portoghese, e le dimissioni

rassegnate contemporaneamente da tutti i suoi
colleghi. Scrivono ora che il nuovo ministero
venne così composto: presidente del consiglio e
ministro della guerra il marchesedo Sà da Ban-
deira; ministro delle finanze, coll'tnierim degli
affari esteri, il marchese d'Avila; ministro dei
lavori pubblici signor Carlos Bento; ministro
dell'interno il vescovo di Vizeu. I ministri del-
l'istruzione pubblica e della marina non sono

ancora designati. 11 maresciallo Saldanha ver-
rebbe incaricato di rappresentare il governo
portoghese a Londra.

Avanzamenti della Gallerianel trafore
delle Alpi.

IND.CAZIONI SUD NORD Tggggg

Lunghezza totale delin
galleriada scavarsi, mín . . . • • . . 12220 •

Avanzamenti in piccola
sezione nella 2' quindi
eina di agosto. . . .

» 41 90
, 36 05

Avanzamento complessi-
vo in piccola e grande
sezione al 15 ag. 1870 > 6717 30 4829 8

TorAr.s della galleria sea-
vara agl'ambucebi sud e

nord 1131 agosto 1870s 6759 20 4865 9 11625 10

Rimangonosseavarsimtd , . .
.

. , ,
594 90

I DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIÃ :TEFANI)

Errata-corrige: NelPultimo dispaccio di Ber-
lino 3, invece da Sedan 1°aettembre, leggasi Se-
dan 2 settembre.

Parigi, 3.
CHIUSITRA DELLA BORSA.

2 3

Rendita francese 8 /, . . . .
59 95 58 80

Id. ital. 5 el . . . . . .
49 60 40 -

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-Tenote

.
.401 - 393 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .218 50 219 ---
Ferrovio romane . . . . . . .

41 -- 42 -

Obblierazioni. . . . . . . .
.
.116 50 116 50

Obblig, farr. Fïa.Ens. . . .138 - - -
Obbligazioni ferr. merid. . . 4156 - - -
Cambio sulPitalia

. . . . . .

- - - -

Credito mob liare francese . .135 - 127 -
Obblig. della Itegia Tabacchi. - - - -
Agioni . . . . . .

Vienna, 3.
Cambio su Londra . . . . . .

-
- -

-

Londra, 3.
Consolidati inglesi . . ; . ; . 91 % 92 a¡

Parigi, 3 (ore 4.45 pom.)
Si ha da Mézières in data d'oggi: Le infor-

mazioni avute sui combattimenti sono contrad-
dittorie. Grandi furono le perdite da entrambe
le parti. Dopo i combgttimenti di mercoledì e

giovedì Mac-Mahon si ritirò sotto le mura di
Sedan e Bazaine sotto Metž. Il piano di Bazaíne
à sempre quello di aflievolire la forze del nemico
senza esporre soverchiamente le truppe francesi
che sono inferiori in numero.
Rapporti autentici constatano che cavalleg-

gieri prussiani, per isingeire le truppe francesi,
ei rifugiarono nel terrítorio del Lussemburgo,
dove soggiornarono un'intiera giornata. Rien.
trarono in seguito nel territorio francese colle
loro armi.

Parigi, 3.
Corpo legislativo.- Il conte di Palikao dice:

« Gravi avvenimenti si sono compiati; le notizie
che li recano non sono ufdelali ma devono es-
BOTO YOTO.

Il maresciallo Bazaine, dopo una sortita assai
vigorosa, ebbe un combattimento di 8 o 9 ore,
nel quale i Francesi si sono battuti con estremo
valore, ma dopo il quale il maresciallo fu co-

stretto a ritirarsi sopra Metz, la quale cosa im-
pedi la desiderata congiunzione delle due arma-
te. Tuttavia questa circostanza non impedisce
al maresciallo di fare una nuova sortita.
Un altro avvenimento a la battaglia combat-

tuta tra Méxières e Sedan, la quale presentò al-
ternativamente rovesci e successi. Le nostre
truppe hanno dapprincipio respinto i Prussiani
sulla Rosa, ma furono quindi costrette a retro-
cedere dinanzi alle forze superiori del nemico.
Il risultato di questo avvenimento si ò che la
posizione attuale non permette di operareper
qualche tempo la congiunzione di Bazaine e di
Mac-Mahon.
Le altre notizie sparse, specialmente quella

che Mac-Mahon sia rimasto ferito, non hanno
un carattere autentico.
La situazione è grave e non bisogna dissimu·

larlo; per conseguenza noi siamo decisi di fare
un appello a tutte le forze vive della nazione.
Noi abbiamo prima di tutto organizzato 200

mila Guardie mobili, che furono chiamate a Pa-
rigi perassicurate la capitale. Noi vi mettere-
mo tutta is nostra energia e non cesseremo dai
ROStri sforzi che allorquando avremo espulso
dal nostro territorio tutta la razza dei Prus-
81881. »

Farre chiede la parola.
Haentijens domanda che la Camera si costi-

taisca in Comitato segreto.
Il conte di Palikao si oppone a questa do-

manda.
Favre dice che moi siamo unanimi per difen-

derci sino alla morte.(Applausi) Soggiungeche
il tempo delle compiacense deve cessare, se yo-
gliame riparare ai disastri; conchiude attaccan-
do il potere imperiale e proponendo che si con-
centrino i poteri nelle mani delgenerale Trochu:
Il conte di Palikao e la Camera protestano;

l'incidente non ha seguito.
La Camera approva quindi l'urgenza sul pro-

getto di legge che chiama sotto le bandiere tutti
i cittadini ammogliati o celibi dai 20 si 35 anni,
ed autorizza pure di richiamare in servizio tutti
gli antichi ufficiali, sott'afficiali e soldati fino ai
60 anni.

Parigi, 3.
Senato. -- Il conte di Palikao dice: Abbiamo

saputo per molte vie, non però ufficiali, che il
maresciallo Bazaine fallì nel suo recente tenta-
tivo di hberar6i dalle armate nemiche che lo
tenevano rmchiuso intorno aMetz. E suo sforzo
fu eroico. Il re di Prussia non ha potuto tratte-
nersi dal rendere giustizia al valore dei nostri
Boldati. Mac-Mahon, dopo di avere tentato di
dar la mano a Bazaine nella direzionedel Nord,
fu costretto di ritirarsi nei dintorni di Sedan.
Vi furono parecchi giorni di combattimento con
alternative di successi e di rovesci, ma lottava-
mo contro un nemico troppo superiore di uu-
mero, e, malgrado i più eroici sforzi, pare che
questo tentativo sia terminato in una guisa in-
felice per le nostre armate.
Altre informazioni d'origine prussiana sareb-

bero ancora più sfavorevoli per noi, ma non le
crediamo degne di fede. In ogni caso il governo
non potrebbe dare loro una certa autorità col
comunicarle al pubblico.
I nostri rovesci ci affliggono. Noi non pos-

siamo assistere senza emozione a tanto corag-
gio, a tanti sacrißci resi inutili. Ma questo spet-
tacolo, lungi dal toglierci la nostra energia,
l'accresce e la raddoppia. Dopochè il gabinetto
assunse il potere, esso fece produrre alla Fran-

cia tutto ciò che le sue risorse le possono dare.
Esse rimangono ancora abbastanzapotenti per-
chè colPenergia e col concorso della nazione
possiamo dire l'ultima parola. Speriamo che

con';Ma di Dio scacceremo il nemier.
David soggiunge che la difesa di Parigi si

presenta sotto le migliori condizioni, le quali,
secondo gli uomini competenti, permetteranno
di resistere a tutti gli sforzi dei nemici. Egli
soggiunge: « Noi difenderemo Parigi sulle for-
tificazioni e sulle strade, e, se occorre, ci fa-

remo seppellire sotto le sue rovine. »
Parigi, 4.

11 ministero pubblicò il seguente proclams
firmato da tutti i ministri:

« Francesi,
« Una grande sventura colpi la patrie. Dopo

tre giorni di combattimenti sostenuti dall'ar-
mata del maresciallo Mac Mahon contro 300
mila nemici, 40 mila nomimfuronofatti prigio•
nieri. Il generale Winapffen, il quale aveva preso
il comando dell'armata in luogo di Afac-Mahon

gravemente ferito, ha firmato la capitolazione.
Questo crudele rovescio non fa vacillare il no-
strocoraggio. Parigi trovasi in istato di difesa;
le forze militari del paese si organizzano. Fra
pochi giorni una nuova armata sarà sotto le

mura di Parigi, eun'altra armata si forma sulle
rive della Loira.

« 11 vostro patriottismo, la vosta unione, la
vostra energia salveranno la Francia. L'Impera-
tore fu fatto prigioniero nella lotts. Il governo,
d'accordocoi pubblici poteri, prende tuttele mi-
sure richieste dalla gravità degli avvenimenti. »

Parigi, 4 (ore 3,30 ant.)
Il Corpo legislativo si riuni alle ore 1 del

mattíno.
Il conte di Pahkao annunzia che una parte

dell'armata di Afac4fahon fŒ respÍBta 0BirO

Sedan ; che un'altra parte ha capitolato, e che
l'Imperatore è prigioniero. Soggiunge: Dinanzi
a queste notizie ci sarebbe imposelbile d'inta-
volare ora una discussione sulle conseguenza
possibili di questo avvenimento. I ministri non
hanno ancora potuto concertarsi. Domando che
la discussionesia rinviata a ðomani.

Favre presenta una proposta, coHa quale si
dichiara l'Imperatore e la sua dinastia decaduti
da tutti i díritti loro conferiti dalla Costitu•

zione; si domanda che sia nominata una Com-

missione legislativs inve6tita dei diritti del ge
verno colla missione di scacciare il nemies dal

territorio, mantenendo il generale Troche a go•
vernatore generale di Parigi.
Un silenzio profondo accoglie questa pro-

posta.
La Camera decide di riunirsi Oggi a mezz0•

giorno.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
rirense, 3 settembre 1870,ere 1 pas.

Nella Penisola il tempo à atato turbato; il
barometro si è leggermente innalzato; i venti
sono del mezzogiorno e il mare è calmo.
Le pressioni aumentano in Irlanda, e dimi-

nuiicono nella Francia e nei Paesi Bassi.

Continuerà il tempo ad esser vario.

OSSERYAZIONI HETEOROLOGICHE -

pgge nel R. Museodi FisicaeStoria naturale diFirents
Nel giorno 3 settembre 1870.

ORE

Barometro a metri tim, 8 pom. 9 pom.
72,6 aul livello del
mare e ridotto a ma mm mm

sero . . . . . . . . 757, 5 757,0 757,2

Termometro eenti-
grado....... 22,o 26,0 23,0

Umidità relativa . . 80,0 70,0 80,0

Stato del cielo . . .
nuvolo navolo sereno

sereno sereno e nuwell
direzione

. .

O O O
Vento forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 28 5

Temperatura minima . . . . . . . . . # I

Minima nella notte del 4 settembre
.
‡ 20,0

spettacoH d'oggi.
TEATRO PRINCIPEUMBERTO, 7 1/2 - REP•
presentazione dell'opera del maestro Verdi:

Rigoletto- Ballo: Armeida.
TEATRO NICCOLINI, 7 1, - Rappresenta-
zione delPopera del maestro Fioravanti: Le

Cantatrici villane.
ARENA NAZIONALE, 7 1),- La drammatica
Compagnia di Achille Dondini rappresenta:
La Sposa sagace.

FEA Exmco, geren¢e.

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 31 agosto 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla

A3DIIIISTB1ZIONE deMa GAZZETTA UFFICIALE

ast. REGIO S'ËTALIA

(Via del Castellaccio, Fusaxx).



GAZZETTA //FFICIALE DEL AEGNO FITALIA - N. 243 - Domenica 4 Settembre 1870

- Santo di citnione, t sopia per la ven ta, non siero oc h 2 55 Edittet seinti don i vocattoli di Òasa alle Mo-|ln eseeutione d--lÍa sentenza ileÍlo l*BÔTONCRA ÑI NELLENAIl signor 0 emente Gerard, data e¡. ticate opposizioni; er parte del su- ti Solteteritto previene i creditori cache e Peggio, sia per esercitarvi la i stesso trlbanale del dl 28 giugno 1070,liato elettivamente la Faranze retto ' "^n neda er là ala :no O Wi f limentodi Flareece B uno che cae:da col facile el altro mezzo qua- registrata in cancelleria con marcada Í GlUNTA MUNICIPALE N BELLUNOstudiodel detter Luelano Strambl in ao II I Stancy, I tese, y,eta.: atata ordmata una nuosa serinca lunque, saa per qualsivoglia motivo, lire i 10, Rep. n. 245, procedutosi-sia del Proconsolo, n. 9, ha eit to, a
t

a a su idetta Dan a Anglo- I dei crediti per la mattinadeldi i3 set. senza illero permesso in iscritto. t'ineacto in un solo ed unteo letto di
ministero d'useiere, RomnaMe Le i t3'twa i 41 lei dintti ai proi,Ú temire stante, a ore uns pom , a•anti Protestando che procederanno con- un tenimento di terra con casa colc. ITVISO D'AST1;Ier uitglioramento del ventesimo.
doolicihato in Firenza, e Fdgyesi et,. nascent dal pegn< e da!!a delet.zione il giudice delegato.e sindaco defini· tro i trangressori con tutto 11 rigore nica denominato Cassa o Bassa degli in seguito altavviso 14 agosto corrente, n. 3610, IX, si à oget tenuta la pub-tonnetto G•1stato, di dem:eille scon . del alviello da vendersi. tava., in questa cancelleria. dellet Egt Stormi, e comunantente donosciuto blica asta per rappaito del lavoro di ricostrusione in pietra nelle fortae primi-soittto, a comparire davano il tabu- 11 tutto in base alla sente:n del Dalla cancelleria del tribunale civile Volterra, 25 agosto ISTO per la presella di n. 6, di dominio di- tive del ponte sul Pi2te presso qur la 4 iua al prezzo peritale di L.83,362 06.nale civile di Firrore, :ala umene tribunale civila e correzi, nato di Fi- e correz:onale, ff, di tribunale dicom. Esarco DAPPLEs retto detta R. Amministrazione dema- Essendo stato ultimo migliore offerente il signor Sararis Angelo fa Fran•iissa del di 3 ottobre 1870, a ere dieci i renza, pubblicata nel di il giugno mercio. 2849 ÀLPREDO DAPPLEs alale, gravato dell'annua annona di cesco, l'asta venne a lui aggiu iesta per L. 62,400, salvo l'esito della provaantim, per vntic revocare e scie. 1870, reg strata in questa cit•à il 13 Firen2e, il i*settembre 1870.

,

fire 60 70, posto nel comune di Cam- (fatali) per il miglioramento del ventesimo di detta somma.«Ilere un sequestro fatto esegwe dat detto, n.3298, con tire 5 60, actificata U. LlfER NI, 480€800 IltDdO per vendita volontarla, pigha Marittima aeni confina: t•Te- Si avverto quin•11ehe da oggi sino aue ore 2 pom. del giorno 13 settembreNecei sui mobili di proprie•à Gerard, il 20 dello athso mese Nel di 17 settembre 1870, avanti il seo Cappellini; z•conte Giuseppe Al- p. V. si acestteranno le offerte di miglioramento di cui sopra, lo quali sianoel esistenti nella e sa da wo con. Firenze, dalla caneeUeria del tribu- ATwiso per locanto. c30eelliere della pretura di Pescia, | fiata; 3° fratelli Morf; 4' spiaggia del cantate col deposito di L. 6,000, e che, ora ne venissero presentate, con altroactta in Virasse, pazza I¥¾eglio, nate cisite e correzionale• La mattina del di 12 ottobre 1870, delegato dal tribunale di Lacea in mare; 5• strada piombinese, rappre- avviso verrà notineata la riapertura della gara a senso di legge.n. 9,per un credito che il Necei asse. 11 i* settembre 1870• alle ore dieci, nello sto ilo dell'infra- ordine a decretodel20 luglio decorso, santato al catasto della detta comu- Belluno, 30 agosto 1870.risee tenere contro 11 Frigyesi La ci-
.

CESARE MATUCCI, VÎØec BC. gg¡tto DOtate, POSÊO in Fuercehio,sia profergo ad istanza della signora EI. nità in sezione i dalla particelle di 2860 II8indaco: BERTOLDI,tazione a quest'ultimo è stata fatta Còneorda con l'originale, regatrato int'Audria, a 7, in esecutione eena vira Teresici redova Anzilotti di Pe. n. 27, 33, 139, 14?, 180, 181, 182, 186,mediante aflissione di copia della me. con marca annullata da hre una• deliberazione consiliare aes'ster te la scia, come inndre di Carlo e Marcel- 196, 197, 199, 200, 241, 2f6, 2f7, ers'
0 EIONE.decissa alla porta esterna del tribe. 2817 Cesare Matocci, vico-an" enrattla della pienamente interdetta lino Egli di lei e del fu Aestino An. 232, 233, 235, 239 e 34, per il prezzocafe civile di Virenzo, e mediante tr- -- - - -- --- - -.ignora Elisa el fu A..ton a Natii ve- a letti, sararno pt sti all'mc•nto i se- di lire 647 40 offerto dal creditore Nel n. 236 della Gassetta U{gefale 28 agosto p. p.si leggo:Inscio di altra copia simile al Pubblico AcettlaZIODe d'eredità deva del fu dottor Antonio Vannucci guenti beni stimati dal signor Pae;6eo Istante, ed alle condizioni di che nel e Gli azionisti della Provvidente.... nominarono inüne il Consiglio c'Ammi-Ministero presso lo stesso tilbunale. Con benejigio d'invdN&lrio, del di 23 nprile 18t38, omologata ej Mostardici colla sua perizia dei 31 bando di questo stesso giorno esl- nistrazione eleggendo a presidente l'onorevole signor commendatore Fran -en orasí completa saadlante la inser- Con atti del ¾8 e 30 inglit>prossimo ; de creto del di 14 guano 1838, profe- ge no !970, registrata a Pescia il s ente il ancalleria del tribunate veDen e le g rs . .a. om aron innne il loro Consiglio d'ammint-

z one del presento nel giornals ofi- passato i signori E trico ed Au-eit i rito dal t:ihanale civne di San Mi- :a.o

rimo to. Volterra, dalla cancelleria del tri. stratione eleggendone presidente ellettivo il signor cav. Annibale Pelleschi
a .
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ao diLuan isto, e sidente onorario 11 bignOf 00mmendatOra
Li 3 settembre 1870 benefizio d'inventario la eredità testa• offerente sul prezzo di ital ane lire mareato al catasto del comune di 2866 A. Bacroccur.2870 Ef6ENIO MORI,USCiere mentaria relitta dal loropadre Ferdi_ wentitremila settecento ottanta e cen- Uizzoo in sezione B, numeri 3f2, 813,
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DELLA DIVISIONE DI BOLOGNA
dine S. P. det signor Santi Chiappi, traeciato nel bando stat> apposita- Secondo lotto. heni infraseritti subastati a danno di

, accettatadalsignor StivestroZoppi e -- ' mente af6sso ed pos,tato presso il Pienodominiodi un persoditerra Cosimo Simonetti, sulle istanza di AVVASO Ê'RNÊR.pa6:bite at demiettie det signer Paolo Accettazione d'eredità notan, sottoserittoondeognuno possa lavorativt, olivata, luogo detto Vie- Pietro Det Lungo, rimasero provviso- Essendo andata deserta l'asta tenutasi oggi nel suddetto officio per la promB.mehelli, via del Tavolini, rende di pren•Ierne cognizione, l'aPPressa fon• pori, marcato al catasto del comune riamenteaggiudicati per la somma di vista pane da munizionenelle divisioni di Bologna, Parma ed Ancons, comepubblica ragione obe, essendo già con nelisto d'intentario.
do spettante a detta signora Nelli. suddetto in sezioneB,n 4f1, eco tun- lire italiane ventunmila cento al si- dall'avviso d'asta det 15 agosto p. p., già pubblicato, si notifica che nelstata duplicata, non avrà aloon valore. Con atto ricevuto dal sottoscritto B fondo da vendersi è il seguente:

dita .impambile di lire 12 78, stimato gnor 6fovanni Chiostri di Fireare, e giorno 12 del corrente settembre, ad un'ora pomeridiana, si procederàad u iFirenze, li 4 settembre 1870. nel di presente, il signor ArgMo Se- Un podere con cua co'unica, ca- tire 88¾• ehe il fermineperl'aumentodel sesto secondoesperimento alle condizioni tutte portatedal suositato avviso, e ch•t2871 VI3CE3ZO ÛARGAm. ghieri di Montecarlo, come tutore det seins, detto del Castel are, composto
Terro letto- scade il diciamantfe settemtiredetto. 11 deliberamento seguirà lotto per lotto qualunque sia il numero degli accor-minor! Francesco e Antonio Tori di di diversi appezzamenti di terra ta- Pieno dominio di un casamento in

- Descriziotie dei6e i. renti e delle offerte.Affl80. detto luogo, dichiarò di accettare col vorativa, vitiata e pioppata, ultuato Pescia, cura della cattedrale, marcato Uoa casa posta in Firense in via Bofogna, li 2 settembre 1870.SirendenotocheilsignorGiuseppe benenzio d'suventario la eredità le- nelpiano, popoloecomunitàdisanta at eatasto in s tiene E, n. 1039 in Romana, segnata àel numero stra- '

11SonocommissariodiguerraLandi, ponwidente e negoziante domi- gittima del defunto loro padre Glu- Croce sun'Arno, impostato all'estimo parte e 1040, con rendita imponibile dale 6, rappresentata al catasto della 2874
'

DE MAYeitiato a Pistola, nel di il egesto 1870 seope Tort che cessò di vivere fino della comunitA suddetta in sezione (I di lire 194 18, stimato lire.6879 60. comune di Virense in sezione C, par-ha presentato ricorso al signor cava- dal 27 mpggio 1870• dalle partice'le di n 1202, f !95, i196 I beni suddetti saranno venduti a tieella di n. 477 e 478, compresa nel-itere presidentedel tribanale civile di Dalla pretura di Peseia- 1200, 1211, 12:2. 1213, 1214, 1215, 1216, corpo e non a misura coi patti e ser- Particolo di stima di n. 317, gravataeca erI a od n i EGE
11eareetHere

,
20Å,

,
8 e Og a p oe ytt g i ine dellarenbditai penit11eedilir nh i NINI

beni di Giovacchino N9reiso ed An- 2842 T Bonar. gravato della rendita impeaibile <1' corso teghe, orto e canttue e tre piani su- DIRËŽIÒNE GËÑERALE DELLE CARCERIgiolo igazzei del Borgo a Baggiano catastati lira 768 20, e delfasuperfi- Il pross> verrà pagato alla signora periori, eui continano via Romana,indiesti nel precetto,del 25 giugro cialerstensionedi circa braecinqua- Elvira vedova Anzilotti nel moli di Demanio,eBorgo Tegolaia, salvo se Appalto del servizio del trasporti carcerari1870, trascritto all'uflizio delle ipote- Il cancelliere della pretura del man. dre 221 i15, para a metri quadri sagione. No! resto si osserveranno le altri, ecc.che di Pescia 1128 luglio 1870, vol. 5, damento di Bearperia deduce a puh- 76333 56, confinato nel suo ins one disposizioni del Codice civile e di pre- Li 5 settembre 1870 Agggge Šgggg.articolo 100, e consistenti: blica notis'a che il signor Amerigo per più lati signor Oraz:o Del Tureo eedura relative ana vendita det ben! 2873 SEB MAGNELLE, can Si notinea che stante l'offerta del ribasso del ventesimo fatta in tempo.In diversi terrent ecase not comune Brassi, possidente e negoriante do. Itosselli, Angiolo Possolini, per più immotgir spettanti al minors.
E tio di utile al prezzo per eni, in seguitoai pubblici intanti qmvi tenutssi it 16 cor -

WI Buggiano, desoritti al catanto-in mielliato a Pratn, nella sua qualità rh lati signor ear, Carlo Landian Mar-
Dalla cancelleria della pretuta di stra sen na

rente mese, erasi deliberatofappalto del trasporto dei detenuti, dei corpi cieczionesD, pnmerl 628, 629, 6235, 626, tutore delle signore Giovanna ed E. chiani, frateth Lami, fratelli Turi, via
Pesela. Il tribunale elvale e correzionale di

reato e della forza armata di scorta sulle strade ordinarie del llegno nel aggts, 627, 62f, 490, 489. 6f8, GIS, 620e milia figlio ÞuPiße del fa Gu o¡ delCisteihie, Della fliacea, S. E.Cor- Li26agosto 1870. Farenze, ff. di tribunale dimommer"
provincia di niilano, darante un quinquennio, una nuova pubblica asta defi-1452 con rendita imponibile di bre Battista Fineschi, o alla fu Carolina sini per p ti 1 ti, via di Traversagna, Il caneelliere cio, con sentenza la data odierna ha
nitiva sarà sperimentataper detto appalto, col metodo delle candele, alle ore296 5ô,conBoati Pietro e FeliceAnzi. del fu Giovanni Cavarilocchi, dimo. via delle Conlina,Psetro, Majorfi,Luigi 284f T. Bonar. esteso il fainmento della ditta Fredt dodici meridiano del giorno 21 settembre prossimo, Danu l'Blustrissimototti, Stefano PPIIegrini, Francesco ranti esse pure a Prato, ha adito sotto Gemignani, Pietro Niccolosi mediante di Luisa Parents al di lei rappresen° signor prefetto della provincia, sotto l'osservanza sempre d.y reint.vi capito:iSpadonie envaliere ŸIncanto Pucci, di 20 agosto 1870 per l'intermediario vinccio comunitativo, salvb, ecc.

ATTISO. tanti Giulio ed Oreste padre e Oglio generaliin data 7 settembre 1869, visibili presso la stessa prefettura in tuttenelli Sanumi, Giorgio quandam Ag i- del signor Va neens * Monsali, notaro 11 f*settembre 1870. Nel giorno 27ottobre 1870, a ore i i famnini, ordinando l'apposizione dei le ora d'uffielo.stino Magnaid, e via di Travers:gna. pubbifeo resionte in Barbarino di Il notaro delegato
antini., nella salad'udiene del tribu. sigilli, nominando in giudice delegato La nuova asta per detto appalta verrà aperta sui prezzi indicata negli avvialFatto, ti 27 agosto 1870 Mugello, ecme di lui mandatario spe- 2848 Dott. Picono Camessor. :
nale cirue di Volterra, al seguitodel- 11signor Augusto Baldini, ed in sin¯ I relativi precedentemente pubblienti, ed all'art. 22 dei capitoli generali suc-2844.0 D-tt PasTao Smom, pron etale in ordine alfatto di procura del l'ordinanza presidenziale del 20 ago- daci provvisori i signori Luigt Cee¯ nunciati, rid2tti per efetto dei già ottenuti ribassi di L 5 Ti 250 çer cente.TVISOŠtr BIÊËRio gél gesto, o ben s i i ggre d veNi tri, A¥TISO per ialbizione di caccia Îor$e so or ar$a a .

t
, a att i

a co t n Mitano,11 st agosto 1870.
Il segretario capo detta PrefeuuraSi Tentle (toté che tief gk,rno 30 la credità testata del fu Giovanni CI-

sottoseritti Enrico ed Alfredo del Rep. n 594, sulle istans9 delsignor a ore uqa, per fadunanza dei eredi- 2865 C BELLINGERI.agesto stante, ed al seguito di primo raciocehl predetto in quella parte che
fu C<istiano Dapples rendono noto >I D Olinto Norchi come procuratore Je- tori all'oggetto che propongano il

.M ti i g ine 1
ono et I e dpeu bh e, v udosi dLdin st> gal fel signor eco fu V cenzo sinDda as dodeDI unsle sud-alderai di Pepcia per la somma di tore Cavacioachi suddetto chiunque di introdursi nei beni di tregiudizior det signor Angelo del fu detto. Presso l'Ammmidtrazione dell'ospedale di Bene Vagienna, 112i settembrelite 4305 gli appresto beni posseduti Dalla emocelleria di Searperia

loro proprietà, posti nel comune di Gaspero Pugni, possidente e commer- Li 2 settembre 1870. corrente, ore 10 det mattino, si procederà col metodo dell'estinzione del ein comune dal signori Napoleone, Li27 agosto IBM,
• Velterra, provitein di Pisa. e cono. ciante domieiliaton Santaccrea.shrà, 2872 U LIVERANI, vleeeane. candele altineanto e sueeessiva aggtúdfeazione deMa e eina propria der-

O O 2 0 Or de ŸORTE HRR DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI EERRARA .OS.,".....
,
o . .. ..ed Eugenio agli minori di detto fu Agli efeiti di che zelfarticolo 684 , nori di L. 20, edeve prenderti 11 deposito di L 5,000,Matteo Buonaguidi, rappresentati dal del Codice di procedura civile si fa AMO D'ASTA I fatah scadono col mezzodi del 6 ottobre prossimo.tu se si rT Ferraen rativo ,

re no d næG o a ningo per l'appalto dei lavori di commutazionein imb éciate con pietrisoo e con breccia in parte delle Cave qu p so
atipo della ca inAa eme itLo! ella rendita sono visibili a chinn-

Titato. Èruttato, een oma cotontea ej diSan Miniato ha domandato al pre-
del Mantovano ed in parte di Rimini, delle strade provinciali attualmente sistemate in ciottoli; da Bene Vagienna, I'settembre 1870.annessi, di misura ottari 1 17 51 36, sidenLedel tribunaleciviledellastessa eseguirsi nel quinquennio 1871-75, e ricevere i pagamenti nel quinquennio 1872-76, nei modi e tempi ' Nat GIOPERTI, regrerario.posto in comuoltà di Buggiano, lut go citrà la nomina di un perito per la precisati nel decreto unito al piam di esecuzione dei lavort stessi.detto sta di Mezzo, con rendila impo. stima di una casa di sedici stanze,con E<sendo andato d6serto l'incanto stato indetto quest'oggi per l'apoatto summenzionato, si rende noto che nel

2791 Estratto. Estratto di sentenza.r ib:le 41 lire 69 59, gravato di dug urto añoesto e cantina. gia ran di fundi 12 setteinbre p v., nella residenza di questa Deputazione, alle ure 2 pomeridiane, ed alla presenza
M.«trante pub3tico istrumento deldi Il tribunale einle e correzionale dirent sti Hveno, che uno di ett »Utri Altra casa di sedici stanza in due del sottoscritto deputato, si procederà agl'ineauti pergli appalti io quattro separati latti dei lavori qui sottodesoriLti 23 agosto 1870, rogato slal notaro ser Pirenze, if ill tribonatedi como.erete,2 83 49, e l'altro di tire 7 14 plani, con orto e terreno gelsato a m base ai piani di esecuzione e relativi capitolati visibili in questa segreteriä ogni giorno ncile ore d'aincio. Vincenzo Guerri, da registrarsi nel con sentenza in data del deuorsogier-!Ïi avverte ehe va a farsi luogo a!. ulivato nonesso, il tutto posto e si. termine prescritto dalla legge, il sig, no, registrata con marca da hre unaYanmento del- Bosto ai termini di teato a Cigoli, comunità di San Mi- CONDIZW)NI Davii del fa Samuel Finsi, possidentir annuitsita, ha dichiarato it Yallimentolettge,e che d termion relativo scade niato, b ni sPettanti per la massigna

1. Gl'iccanti per ciascun lotto verranno aperti in diminazióne sulle somme qui sotto indicate. dorsiciliato in Firenze, a causa della di Glaitappe c'Ábramo Orelice, nego.col f4 settembre prossima futuro. parta a Valentino Giannelli, e per la 2. Gl'meanti seguiranng, separatamente per claseun lotta, a offerta segrete, sigillasd, scritie'in earta da bollo da esprópriazione p•V l'allargimento 21antela questa città, ordìÎkandofgp-Borgo a Baggiano, dalla cancelleria minor parte a Francesco Seall Uropi lira una, e cor tenenti il ribasso di un tanto per cento sul montare della somma don'appalso. Sars'ono oèsetrate le della via dei Martellí, dichiarattopéWi posisjone dei gigilli, delegado alladella protura. - il primo di Pisa, il secondo di Gigoli' formahtà prescritte dat regolamento sulla contabilkigenerale dello Stato, approvato com R.deeretof5 ganhafo 1870; di pubbilea utilità à 1 li, decreto de¡ prodelurà del fallimento il giudicoLi 31 agosto 1870, per procedere alla loro subastazione' con si fara luogo ad aggiudicazione ye le offertonen avranno raggiunto almeno il presto Insdritto nelle subode di 18 akosto 1866,'ha onduto, venduto e signor Eurico Perfumo, nominando inlicaneettiere 2839 Dott. PLEtao Roxoosi quest'Amministrazione che s ranno deposuate sul tavolo delfasta trasferito allá comunità di Firenze sindaco provvisorio ilsignor G acon o2837 Sostrarso BETrf. 3 Gli aspirBDÊÍ dOVf3000 gÍuSillicare la loro idoneità con la produzione di un eertlficato di data non anteriore a por one di due stabili posti in FI. Piazza, e destinando la mattina del dì2854 i sei mesi, rdasetato da un ingegnere governativo o provinetale -od esse;e alcanosciuti idonei dall'offrelo leebico di reuze fri via dëi Mårtellt ai numeri 13settembre stante, a era 12 meri-ASSSETA. quest'Amministra2ioge
stradali 6 e 8,rnppresentati al catasto diane, per l'aducausa dei creditori inIl tribunate civde di Domodossola del falli

oser to previene i eregteri 4. Per essere ammesst agl'ineanti gh aspiranti dovranno fare i depositi qui sotto descritti in numerario oin biglietti della comunità di Firense in sezione questa cancelleria, avanti 11 gio iconou ordiatoza delli 298gosto IBM or¯
ereutti dmento i Francesco Bruno, i di Banca per le spese di asta, stipulazione e registrazthnè det contratti Tall deþositi Baranno restituiti dopo l'agkW A datie particelle di n.128t,1282,1283 delegato, alfof8etto di proporre 11dinõ ehe siano essante informazioni
urati echaua sono stati venficati e dicaz one, ad eccorrone di quelli spettanti ai deliberatari, i quali avranno obbligo di fare inoltre, pruba delta stipu• e 1284, tutte in parte,ed a cuiconßna: sindaco o sindani definitivi.sull'assenza•di Aira-i Pasquale fu 81

, saata ordinata la loro lavoue a titolo di garanzia, anti deportip>rrispondenti ad un dec100 delle somme di dellbera, o in numekario, din i* a#ónente,afa 'dhi Marte10; 2* a Dalla caneeneria del tribunale sud-Sigaçµeo da Crevola d'Ossola, 14 out convocazione avanti 11 giudice dele- bignetti di Banca o in cartelle del debito pubblico al portatore valutate al loro valor nominale tramotilana, barotín Ricasoli; terzo a detto.retalgþomanga venne chiesta dalli
i t nade'l 7cuacelleria, per la 5 U termine utde per presentare le olferte di diminomione, separate per claseen lotto, non inferiori al vent•8imo levant

, rimaneg2e deglistabill espro. 18 1° settembre 1870.Diomgl e Leopoldo Airami suoi fra
2.

ttembre stante, a del prezzo ai agg udicatioon a di giorni quattordici e eeadrà aueore 2 pomeridiane di lunedi 26 settempre p. v. priati e 4• a iinestogierno, Massoni, 2853 U LlVERANI. ?!€€08110.telli pure da Crevela d'Ossola. ore pom , all'oggetto di dehberare 6 Le por tutte relative agl'incar.ti, contratti, registro e copie sono a carica dei deliberatari. gatyo geeDonodossola.li 30 agosto 1870.
sul oncordato e so quant'altro ai ter

Qual vemlita e respettiva compra è Estratto di seatezza.2835 Cassidico Gatrim, proe e

INDICAZIONE DEI LAVORI DA APPALTARSI "g*g' de depo d
asa la r '
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,

e i na e i m
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mcreto. E STRADE A CUI APPARTENGONO h
aseun per ciaseen per " trentanovemilacentonovantottoecen-

chiarato il fallimento di GioracchinoquSe to Rrta aW eu e ot a che Firenze, il f•settembre 1870,
voro

,
letto Je spese

Benelli, negoziante di naercerle e.ma-odiernodecreto parinamera.avviata .Urvenssi,v¡eee
de rezwamento dei fardVe indennità ollattarein via Nazionale, n 38, con .Apar¢o I.

tutte le altre dichiarazioni, ecc.; bai oc tu o uten o e 2857 Editto Commutazionemon pietrisco e con (thiaia di Rimini della strada di
e

oe
nominato in sindaco provvisoyio il si-Verona a Saeta Anastasia, e fu nomi-

Il sotteseritto previene i creditori Goo.;oro per una lunghezza di metri 12,918 . . .
.

.
. . .

25170 91
af frutti al cia ereentodal 10 n -

gnor Giusanni Bronsuoli, e delegatoto in com ssarieoD4tud late il no-
I fallimen di Assunta « B imi ngo mi em r 1mt27va della strada di Comac. 80691 99 105862 90 2000 rdee b6 it ec

alla p ocedurah 4 caer avVerona, 18 agosto 1870. giurati o diepensati, che è stata ordi- Riparto 11.
steno treata gioraidaqueito nel quale stone del creditori, onde proporre li11cav. reggente

nata la kro convocazione, nella can- Commutaria ne con pietriseo e con ghiais di Mantova della strada sarà inserito il presente estrattonella sindaco o sindael definitivi, ha desti-2830 Bor.nam. celleria di questo tribunale, per la di Boudeno per una luoghezza di metriiS,751 . . . .
. . .

39561 69
Gassetta Ugeiste del R gno, per i fint nata la mattina del 14 settembre p, y,mattina del di 19 settembre 1870, a Simile e con ghia a di Mantova della strada di Burana per una lua¯

4 a ore 19.Bando per VeBg ore it), per dobberare sul concordato
2 Simi eeo la di otova della stNa di Poggio Renatico per

I 88523 49 ed eftedtti luti d rticolo fi della
Da la cancaneria del tribunale civileLamattinadeltrentasettembre esuquanL'altroaitermlaldilegge• unalushanadimetri9,492.

, . . . . .. . . .
. .

2428928 Dott.LetelLocu,procu- ecorr62cualeu!Firenze,if.ditri-1870, a oredieel, avanti il settoseritto Daily cancelleriadel tribunaleaivile Simile e con ghi sia di Mantova della strada di Cento per una lun-
ratore della comunità

bunale di colomarcia.vãeecancelliere delegato con la infra- e correzionale, ff. di tribunale dicom- ghera di metri 19,990 .
. . .

. .
. . . .

. .
54210 37

di Firenze.
Li 31 agosto 1870.mercie. Simile e con afraga di Mantosa della strada Mirabello-Finale per 242 Ossaas Merecer, viceenne.

scrittasentensa,nellasaladelleas-
Firenze,h30agostotS70. unalunghazadimetrit795 .

. . . . . . . . . .
. .

434484 16095917 3000e o
U. Livneaxx, viceeanc. Aliparto III. AVVISO. 2867 Cassa centraledi risparmi e deposnialla vendita per mezzo di pubbifeo Commutazione con pietrisco e con ghiaia di Ìllmini della strada i signori Antonio Baraceht e Fran. conda denunria degli appresso 2incanto di un braccialetto d'oro con

2856 Editto.
Coppare-Consandolo in destra del Volano per una lunghezza di ceseo Bartolozzi, maestri muratori, lik et i con lizionati di vecetija serie,rinta ei t p ti a ti del f œ no i pDro eenn i e o

a Sim e h la di Rimi i dLMan ovÃ d 11Àstrat a Êi Üu o pc adpreDsid d i r nalfat
per I so diTer el Calamai i

maggiore e migliore offerente a tutte i di cui crediti non sono stati verili- Simile e con ghiaia di Mantova della strada delle luime per una detta ciMA per la nomina di un perito n. 563;dilutspesed'incanti,hherazione,ecc., cati,chmèstataordinataunanuova lunghezzadimtrins89.
.

.
. . .

. . .
. . . . .

.

1749873 ondestimiuoodeghimmobillinve- 2•sottoilmedesimonomeeconne.e sul prezzo distisq del perito signor verifica per la mattina del di 14 set- Simile e con ghiaia di Mantova della strada di Zanaallao per una stiti con precetto del mese del 26 me, segasto di n. 584, per la sommaOlintoFrilli in lire mille trecento, tembre 1870, a ore 10, in questa can. luoghezza di metri 8520 . . . .
. . . . . .

. . . .
.

22812 28 134927 35 2200 marzo 1870 a danno del ear. Giacomo di to 187 6th.Il presso di liberatione dovrà pa. celleria, avanti il giudice delegato o Reparto IV. Maradi, etcé lo stabile situato in Fi. De non si presenti ateuao a van-garsi dat compratore Lberamente I sindaco elinitivo• • A Commutamone con pietrisco e con ghlaia di Mantova della strada renze, via della Mattoasta, n. 17, com- rreÎgi d raœgh n trinelle mani det signor &ngiolo Gaar- Dalla cancelleria del tribunalecivile di Capparo per una lunghezza di metri 29,845 .
. . . . . . » 75093 66 iggg posto di n. 3 plant co:npresa il ter nosdluto per leg trimo er ditore il de-ducci, nella, sua qualità ai vmmini. e corresionale, ff di tribunale di com.

reno, giardino e androne con retro- nunziante.stratore della 89nca Anglo-Itahana, mercio DMla resideara Alfa Deputaz:aae provinciale, starze, per qumd; procedere allasub- Firenze li 3 satembr- WO. 9851qualora nel termine di giorni quin. Firenze, li 30 agosto 1870· Ferrara, 29 agmo itt70. Per la Deputa.ione aslazione del medesimo.
d.ci, antecedenti a quello fissato ceme U. I ITERA31, viceaanc. 2832 A FEÐEftlCI, deputato. D-tÉ LESARE MORELLI. FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA


